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PREFAZIONE 



JSa psicologia contemporanea lascia a 
torto Io studio delle passioni ai dilettanti 
e ai raccoglitori di aneddoti. Si presente 
saggio si propone di reagire contro questo 
aòòandono, dimostrando l'insufficienza della 
concezione corrente, nella quale pare acque- 
tato lo spirito di ricerca. Sssa poggia su di 
un equivoco, che le passioni siano fatti 
emotivi persistenti e intensi, e su di un'ana- 
logia indeterminata, ohe le passioni rosso- 
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miglino ìaholfa alla follìa. Q)toi perveniamo 
qui a due conclusioni generali: 

1. JSe passioni non debbono essere ri- 
tenute singolari avvenimenti psichici detta 
vita affettiva^ ma variazioni spedati detta 
personatifà , cfie divengono condizione e 
stregua degti ordinari avvenimenti psictiici; 

2. JSe passioni appartengono atta zona 
intermedia tra ta sanità e ta fottìa. ^sse 
appaiono in se stesse equivatenti psicopatici ; 
netta storia gentitizia dett* individuo ^ net 
processo eredi tari o^ forme di passaggio tra 
più manifestazioni morbose. 
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I. 



I fatti passionali. 



Le parole ^ sentimenti, affetti, emozioni, 
passioni „ tanto nell'uso comune, quanto nel 
linguaggio scientifico, sono spesso adoperate 
senza precisi criteri a indicare forme e gradi 
diversi della vita affettiva. Questa pur pre- 
sentando, nel ricco quadro delle sue manife- 
stazioni, una lenta e tenue varietà di sfu- 
mature, per cui insensibilmente si passa dal 
colorito affettivo, che illumina il corso dei 
nostri pensieri e delle nostre volizioni con 
luce moderata e costante, a rapide accen- 
sioni e poi a violente esplosioni di affetti, 
abbraccia avvenimenti psichici non solo di- 
stinti per intensità, ma diversi per natura e 
per significato. Importa quindi intendersi. 

Dire che adoperiamo la parola sentimenti 
per esprimere quelle manifestazioni della vita 
affettiva, che con intensità varia coloriscono 
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sempre il flusso della coscienza e ne rappre- 
sentano il lato più intimo e soggettivo e la 
forza impulsiva ordinaria (piaceri e dolori); 
che adoperiamo la parola emozioni per espri- 
mere le improvvise e violente rotture del- 
l'equilibrio psichico, il più delle volte rapide, 
sempre ricche di espressioni fisiologiche (ira, 
paura, sorpresa, gioia, pudore); e che riser- 
viamo la parola passioni ad esprimere casi 
speciah, duraturi e più intensi, dei fatti del 
secondo gruppo, è raffermare la concezione 
corrente sulla natura di tali avvenimenti 
psichici, contro la quale intendiamo invece 
di reagire. Possiamo bene fissare, come sopra 
è detto, la significazione delle prime due pa- 
role, ma dobbiamo scartare la terza. E poiché 
da una parte è necessario determinare l'og- 
getto del nostro studio e dall'altra non è 
possibile trarre daUe concezioni correnti una 
esatta definizione (che anzi a questa è nostro 
intento di pervenire) cerchiamo di fissare 
provvisoriamente e all'ingrosso i fatti ai quali 
noi voghamo riferirci. 

Se noi fermassimo la prima intuizione che 
desta la parola passione, se ci affidassimo a 
quella impressione conoscitiva, non ben de- 
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terminata, ma pur significativa e caratteri- 
stica, che la parola risveglia in noi, prima 
che la riflessione cerchi di precisarla e fis- 
sarla, saremmo d'accordo circa il soggetto 
della nostra analisi. Essa evoca il quadro 
caratteristico della passione: la sua tenacia 
evolutiva, la sua cecità intellettuale, la sua 
tirannia sulla condotta , sulle conoscenze, 
sugli affetti umani, quell'imperiosità che guida 
lo spirito suo malgrado verso un oggetto a 
costo dì frangerlo contro gU ostacoli, quel 
fascino ossessivo di un gruppo di rappresen- 
tazioni dominanti, che oscurano le rappre- 
sentazioni antagonistiche. 

Ma al primo tentativo di fissare e distin- 
guere con più salda determinazione i fatti 
passionali, questa conoscenza intuitiva di- 
mostra la sua incertezza, e la parola pas- 
sione apparisce indicativa di altri stati e di 
altri fatti dello spirito umano. 

Non ostante che non siano riescite ad evi- 
tare confusioni dannose, che non colgano e 
fissino l'aspetto . essenziale dei fatti, troviamo 
in alcune definizioni sinora date fissati al- 
cuni caratteri che, se si tengono presenti 
senza transizioni e senza arbitrari slarga- 
menti di comprensione, possono provvisoria- 
mente fare intendere quaK fatti noi conside- 
riamo passioni. 
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Per gli stoici le passioni sono turbamenti 
dell'animo contro natura, opposti alla retta 
ragione; un appetito più vivo dell'ordinario, 
nel senso che si allontana da quella misura 
che la natura richiede. Dice Andronico Rodio : 
TidGo^ ècTTÌv àXoTO^ M^^XH? KivticTig òi* ÙTióXtivpiv 
KOKou f| àTaGoO, Kaì napà q)ii(Tiv, f| 6p|uif| irXeavà- 
lovaa. 

Del pari Ippocrate, Platone, Galeno le con- 
siderano turbamenti contro natura dell'a- 
nima irrazionale, i quaH fanno uscire il corpo 
dallo stato normale. In altre parole, ritro- 
viamo ripetuto nelle definizioni posteriori il 
concetto medesimo. L' Hood dice la passione 
un pensiero rigido, tirannico che si fa schiavi 
gli altri pensieri (one stem, tyrannic tought, 
that made ali other toughts its slaves). De- 
scuret: un bisogno senza regola. Bergier: 
inclinazioni o tendenze della natura spinte 
all'eccesso, per cui l'uomo è puramente pas- 
sivo. Broussais: nelle passioni si trova un 
bisogno istintivo che sollecita l'intelletto ed 
un lavoro di quest'ultimo che calcola tutti i 
mezzi di soddisfarlo. Letoumeau: desiderio 
violento e durevole che domina tutto l'essere 
cerebrale. 

Queste definizioni ed altre molte, affini 
per natura, fissano due caratteri, la stabihtà 
e l'eccessività intensiva, di cui l'importanza 
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e il significato appariranno in sèguito; ma 
rampollano dalla falsa concezione che i fatti 
passionali siano speciali avvenimenti affet- 
tivi e non ne determinano la natura, né il 
posto che occupano nella vita psichica. Noi 
le diamo perchè si abbia almeno una orien- 
tazione unica e un unico punto di mira, 
forse megho chiarito con qualche esempio. 
Parlando di passioni, noi ci riferiamo a 
quelle tempeste dello spirito che, sia con la 
violenza tirannica delle emozioni, dei pen- 
sieri, degli impulsi, sia con la tenace impe- 
riosità silenziosa, lenta, ma ineluttabile di 
tendenze e di rappresentazioni donunatrici, 
trasformano per sempre o per lungo tempo 
un'esistenza, che sollevano, abbattono, tor- 
mentano l'uomo; a quelle lunghe crisi psi- 
chiche che fan vittime ed eroi, che creano 
quasi i geni e i santi, i folli e i criminaU, 
che minano con lavorio implacabile e inces- 
sante l'integrità dello spirito e del corpo; 
che aprono all'attività umana le porte d'un 
carcere o il coperchio d'una tomba; che, 
anche passate attraverso una coscienza come 
bufere pericolose, lasciano su di essa le in- 
delebili impronte della loro violenza tiran- 
nica e aperto l'adito a nuovi tormenti. 

Noi ci riferiamo all'amore, all'odio, alla 
gelosia, all'avarizia, alla nostalgia, aU'ambi- 
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zione, in quanto sono casi speciali, per gli 
elementi rappresentativi e per Torientazione 
affettiva, di quello stato passionale, che per- 
segue con la cieca violenza delle forze fisiche 
la conquista o la distruzione dell'oggetto de- 
siderato o avversato, né cede o si attenua 
dinanzi agh ostacoU, né svanisce innanzi al- 
l'esigenze della ragione. 

Noi teniamo presenti le torture ansiose e 
febbrili di Otello, il livore freddo, calcola- 
tore, implacabile di Iago, l'imperio dei sogni 
ambiziosi di Macbeth, l'invincibile sentimento 
che unisce nella tomba Romeo e Giulietta, 
e tra i tormenti della bufera infernale Fran- 
cesca e Paolo, la cupida trepidante, ma salda 
passione di Shyloch; noi pensiamo ai drammi 
intimi che, dacché l'uomo esiste, travolgono 
negli impeti indomabili di animi tormentati 
l'onore dei grandi, la serena tranquillità degli 
umiH. 

Questi casi tenga anche il lettore presenti 
come tipi, sebbene non tutti in egual modo 
possano fissare il fatto " passione „ nelle 
sue linee caratteristiche e generali. 
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n. 



Le passioni come valori e come fatti. 



Sin da quando l'uomo guardò in sé stesso, 
le passioni furono oggetto dei suoi pensieri. 
Su di esse si affisò lo sguardo severo degli 
investigatori dei misteri della umana co- 
scienza, incalzati dalla ricerca dei mezzi atti 
a raggiungere il bene supremo, la felicità 
massima, e passò il loro soffio ardente anche 
attraverso le semplici corde della lira dei 
primi bardi, strappandole i suoni più belli. 
Sempre la riflessione e l'iutuizione artistica 
si fermarono preoccupate innanzi ai fatti 
passionali : troppo singolari ne erano le ma- 
nifestazioni e troppo manifesta l'importanza 
loro nella condotta degli individui e spesso 
nei destini d'una società, perchè potessero 
sfuggire all'anaKsi e alla rappresentazione 
artistica. 
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Ora da due punti di vista furono consi- 
derate le passioni: da quello del loro valore 
morale e da quello della loro natura psico- 
logica. H primo, prevalente nella filosofia 
antica e medioevale; il secondo, quasi proprio 
delle investigazioni da noi meno remote sulla 
condotta dell'uomo. 

I due ordini di ricerche non furono sempre 
né così distinti, né cosi tra loro coordinati 
come dovevano esserlo. La valutazione etica 
delle passioni non fu ricavata dall'esame po- 
sitivo della loro natura, sì questa da quella. 

H vagliare il valore degli avvenimenti 
psichici alla stregua del significato che essi 
anno nel campo della coscienza, della loro 
origine e della loro natura, é un punto di 
vista connesso all'orientamento positivo del 
sapere, e vi si pervenne tardi e non an- 
cora con l'assenso universale. Due esempi : il 
preconcetto valutativo aduggia una conce- 
zione biologica e psicologica della genialità, 
e il fascino del suo valore nel campo delle 
umane attività ostacola il progresso degh 
studi che la sottopongono ad un'analisi og- 
gettiva, prescindente dal successo e dall'ef- 
ficacia che essa à sui destini dei popoli; la 
valutazione etico-giuridica delle azioni cri- 
minose, per tanti lati connesse ai fatti pas- 
sionah, continua per la maggioranza ad es- 
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sere, non induttivamente costruita sui dati 
positivi che ne spiegano la natura e le ori- 
gini, ma deduttivamente ricavata da rigide 
entità morali. Così il problema del valore 
etico delle passioni era dedotto dalle varie 
concezioni filosofiche del fine umano, e la 
loro natura stabilita all' iugrosso, a seconda 
che esse si consideravano, come dagli stoici, 
contrarie alla virtù, o, come dai peripate- 
tici, indispensabili all'attività dello spirito. 

La storia di questo primo ordine di ri- 
cerche, notevole per la magnificenza delle 
concezioni filosofiche e per l'altezza degh 
ingegni che vi si cimentarono, dai sereni e- 
picurei ai sottUi scolastici, da Zenone a Ba- 
cone, a Malebranche, a Spinoza, a Bossuet, 
si confonde con la storia dei sistemi etici. 
Non è nostro compito di tentarne neppure 
un cenno fugace. Solo diremo che in essa 
si possono distinguere tre principaU correnti: 
una, che si riporta agh stoici, la quale con- 
sidera le passioni dannose, perchè contrarie 
alla virtù (Zenone) e nemiche alla hbertà 
dell'animo (Spinoza); una, che si riporta ai 
peripatetici, la quale vede in esse le forze 
impulsive dell'animo, benefiche produzioni 
della natura (Bacone, Malebranche, Elvezio) ; 
una terza critica, che ammette una valuta- 
zione variabile e dipendente dall' anahsi dei 
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singoli casi, e che prevale nella speculazione 
moderna. 

È facile scorgere nelle due prime o il di- 
sconoscimento o la confusione dei fatti af- 
fettivi, degli interessi, dei desideri, ecc., con 
i fatti passionali e una cattiva posizione 
data al problema, solubile, se mai, a poste- 
riori^ dopo l'oggettiva determinazione della 
origine, della natura e delle leggi dei fatti 
di cui si ragiona; in tutte un semplicismo 
che sbarra la via ad ogni soluzione adegua- 
tamente comprensiva. Rinchiudersi nella sfe- 
ra d'una personalità e valutare le passioni 
in rapporto alla vita vohtiva dell'individuo ; 
vagUame gli effetti, dimenticando che la 
loro efficacia dipende anche da fattori so- 
ciah, sì che le passioni che fanno oggi delle 
vittime suscitavano un tempo gh eroi e i 
santi ; lasciare indeterminato il termiue della 
valutazione, quando una passione può tor- 
mentare uno spirito e minare lentamente un 
organismo, ma nascondere la rovina intima 
con il fastigio della potenza e della gloria, 
è disconoscere la complessità e la difficoltà 
del problema. Ma di ciò non è nostro intento 
di occuparci. 

Il secondo punto di vista, natura delle 
passioni, si può dire non abbia una storia a 
sé : questa, direttamente o indirettamente, 
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si confonde con la storia della prima que- 
stione. Da ciò un grave danno. I due pro- 
blemi debbono essere nettamente distinti. La 
valutazione non deve aver posto nelle scienze 
naturali e in queUe che ne seguono i me- 
todi. Anzi allora un fenomeno può diven- 
tare oggetto di uno studio positivo, quando 
è considerabile al di fuori del suo significato 
di valore. Considerabile: ma può essere un 
valore, e le passioni lo sono e debbono an- 
che essere considerate come valori, dal mo- 
ralista, ad esempio, e dal legislatore. Se non 
che si deve poter prescindere da questo loro 
significato. 

E si può. Per il mineralogista non è forse 
il diamante un cristallo, come il quarzo e la 
mica? Quel che fa il naturaUsta deve farlo 
il psicologo. Non solo le passioni, ma tutti 
i moti dell'animo, le idee stesse, la coscienza 
nel suo insieme sono valori di fronte all'at- 
tività vitale, sono strumenti teleologici, che 
come tah acquistano forse un significato e 
ci rivelano la loro origine. Ma quel che 
giova a una veduta generale e che è dedu- 
cibile o riportabile a una concezione più 
vasta delle cose, non giova e spesso nuoce 
all'analisi speciale e alla ricerca positiva. E 
come gli istinti, le appetizioni, le volizioni, 
i concetti, la coscienza sono studiati in sé 
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stessi , quaK fatti , indipendentemente dal 
valore che possono avere nella vita dell'in- 
dividuo e della specie, così le passioni deb- 
bono essere studiate come fatti, e la deter- 
minazione della loro normalità o anormalità 
deve trarsi dalla determinazione del posto 
che occupano tra gii avvenimenti psichici, 
non dai loro rapporti soltanto con un ideale 
di condotta etica. 

Gli studi sulla natura delle passioni pos- 
sono distribuirsi in due gruppi, o megho 
attraversano due fasi, una più antica che 
arriva sino a Kant, nella quale esse sono 
confuse con i sentimenti e con le emozioni, 
una di distinzione. 

La prima à la sua illustrazione più. celebre 
e più completa nel trattato di Cartesio 
(1649), che, a parte le strane supposizioni 
fisiologiche, à intuizioni geniah e acute pa- 
gine descrittive, Egh definisce le passioni 
" des perceptions ou des sentiments ou des 
émotions de Y àme, qu' on rapporte particu- 
lièrement à elle et qui sont causées et entre- 
tenues et fortifiées par quelque mouvement 
de l'esprit „ (1). Intuisce la teoria somatica, 
avvertendo che le passioni sono percezioni 



(1) Cartesio, Les Passione de VAme, Oeuvres, FV, p. 61. 
Paris, 1824. 
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che à l'anima dei moti corporei, e ne di- 
stingue sei tipi fondamentali: ammirazione, 
amore, odio, desiderio, gioia, tristezza. 

La stessa indistinzione si trova in Spinoza, 
in Malebranche, in Bossuet. Le passioni 
non anno netta individualità nella vita af- 
fettiva, e quindi nessuna concezione specifica 
le abbraccia e le spiega. Questa prima fase 
di stùdi non a, dal punto di vista psicolo- 
gico, che un valore descrittivo delle singole 
passioni : anche nella sua indistinzione non pro- 
duce alcuna teoria degna di ricordo, che ne 
tocchi la natura. Le poche vedute d' insieme 
che si potrebbero ricavare — tutte connesse 
alla credenza in facoltà mitiche e nell'en- 
tità dell'anima — le concepiscono come fatti 
accidentali (stoici, epicurei) o come fatti ine- 
renti alla natura dello spirito (Platone, pe- 
ripatetici), e ogni sforzo dialettico consiste 
nel ridurle ora ad una, ora all'altra facoltà 
psichica. 

La seconda fase degH studi è rappresentata 
da Kant. Nella sua " Antropologia „ (1798, 
hbro m) egli non dà invero una teoria sod- 
disfacente delle passioni, ma, distinguendole 
dagli altri stati affettivi e pur confonden- 
done l'origine, dà ad esse almeno un'indivi- 
duaUtà espressiva, e delinea così una conce- 
zione che potremmo chiamare differenziale^ 
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la quale è rimasta come la conquista defi- 
nitiva della psicologia circa i fatti passio- 
nali. La esporremo e commenteremo in sè- 
guito. 

Dopo del Kant, tranne alcuni lavori di- 
venuti celebri più di quello che la loro scarsa 
originalità meritasse, ma degni di ricordo 
come opere di larga compilazione e di ac- 
curate descrizioni dei siagoli fatti passionali 
(Descuret, Letoumeau), nessun tentativo di 
analisi delle passioni si fa. La stessa posi- 
zione conquistata con Kant si perde : la pri- 
mitiva confusione guadagna psicologi, psi- 
chiatri, perfino i trattatisti citati; pochissimi 
studiosi riconoscono nei loro lavori aUe pas- 
sioni quella individuahtà empirica, lumino- 
samente illustrata nell' " Antropologia „. 

Tale trascuranza, dopo una tradizione glo- 
riosa di studi, e quando il complicarsi della 
attività spirituale dell'uomo, lungi dal dare 
ad esso quella serena e calma misura di af- 
fetti e di volizioni, che ci si presenta sin 
dalle antiche filosofie come un ideale mi- 
raggio ansiosamente ricercato, par scateni 
più rabbiosamente le passioni, può riprovarsi, 
non deve sorprendere. 

L'etica non è più intenta alla fantastica 
alchimia psichica, con la quale si industriava 
di illustrare i moti dell'anima aUa stregua d'un 
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fine morale costruito razionalmente. Essa è 
divenuta in gran parte positiva osservazione 
del ritmo morale affermantesi nell'evolversi 
delle istituzioni e del costume, alla cui storia 
domanda il segreto di quell' ideale meta della 
vita umana, che trascende in una rinnova- 
zione perenne ogni conseguibilità. Quindi 
non poteva accogliere ancora le sottili di- 
scussioni sulla utilità o sui danni delle pas- 
sioni. 

La psicologia, che doveva avocarne a sé 
lo studio, lo trascurò, perchè non vide in 
esse che o fatti già analizzati con altri nomi 
o formazioni più. complicate di stati semplici. 
Sorta dando battagha ai miti psichici e alle 
facoltà, raffermate anche dalla scuola del 
Wolff, e perseguendo il metodo delle scienze 
fisiche e biologiche, di ridurre ai fatti sem- 
pHci e fondamentah i fatti complessi e que- 
sti spiegare come il chimico spiega i corpi 
composti, per mezzo del principio di asso- 
ciazione, non poteva, nel fervore deUa ricerca 
analitica, soffermarsi sul sempUcismo descrit- 
tivo di prima; doveva per ciò abbandonare 
ogni studio sulle passioni, come quelle che rien- 
travano, quah fatti speciaU, nella teoria delle 
emozioni. Né ragione secondaria della tra- 
scuranza é stato il sistema classificativo e 
descrittivo con cui solo, sino a poco tempo 
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fa, tutta la vita emotiva si è studiata. Sen- 
timenti, passioni, emozioni apparivano fatti 
troppo soggettivi, troppo individuali, perchè 
si tentasse lo sforzo di pervenire a un prin- 
cipio generale, deduttivo, centrale. Il pre- 
giudizio intellettualistico, che della cono- 
scenza faceva fondamento ed essenza della 
vita psichica, la prevalenza del principio 
associazionistico e una conseguente conce- 
zione meccanica della coscienza — viva e più 
o meno manifesta nel sensismo, nell'associa- 
zionismo, nel materialismo psicologico — 
aduggiavano ogni proposito di abbracciare 
con una veduta genetica e logica la vita 
affettiva. 

La conseguenza è che al di fuori delle 
analogie e delle metafore circa i rapporti 
tra passione e foUia e tranne la concezione 
differenziale, manca una teoria che dica iu 
che cosa esse consistano e quale posto oc- 
cupiuo nella diuamica psichica; a meno che 
non si vogha — cosa che pur dovrebbe farsi 
allo stato delle cognizioni correnti — com- 
prenderle sotto una delle due teorie, che 
ancor oggi si contrastano il campo a pro- 
posito delle emozioni: quella antica, adagiata 
sul pregiudizio intellettuahstico, che le emo- 
zioni sono effetti dell'attività rappresenta- 
tiva, o quella recente (sebbene intuita da 
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Seneca, da Cartesio, da Malebranche, da Spi- 
noza, da Maudsley) somatica, illustrata dal 
James e dal Lange, che fa delle emozioni 
l'eco o la risonanza psichica delle modifica- 
zioni fisiologiche. 

Ma a parte i dubbi che Tuna e l'altra 
suscitano, esse avrebbero \m valore espli- 
cativo per le passioni, quando queste fossero 
o semphci avvenimenti psichici come le e- 
mozioni, o fatti a queste riducibili compiu- 
tamente dopo un'analisi risolutiva deUa loro 
complessità. Poiché invece imphcano un si- 
stema coerente di fatti rappresentativi, vo- 
htivi ed emotivi, la cui caratteristica è ri- 
posta nella forma speciale che essi assumono, 
e per la natura loro e per i loro rapporti; 
poiché esse appaiono formazioni complicate 
o meglio orientazioni speciah degh ordinari 
processi psichici, può o la concezione intel- 
lettualistica o quella somatica spiegare l'ori- 
gine e la natura di ima parte di quegli av- 
venimenti psichici che in esse si attuano, 
con leggi e forme speciali; ma resterebbe 
sempre oscura l'origine e la natura di quella 
peculiare espressione della personaUtà, in 
cui la passione consiste , e che orienta in 
modo speciale il flusso della coscienza e 
compie una vera permutazione di valori nella 
vita conoscitiva. 

Benda, Le PoèHoni. 8 
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Ora, giacché Tunica teoria che riconosce 
almeno alle passioni un posto distinto e una 
fìsonomia propria nella vita psichica, è quella 
differenziale, esponiamola. L'esame di essa 
ne mostrerà le deficienze e ci aprirà la via 
a una concezione più comprensiva ed ade- 
guata. 
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Concezione differenziale. 



H Kant pone questa definizione distintiva : 
il sentimento d'un piacere o d'un dolore at- 
tuale, che non permette al soggetto la ri- 
flessione, la razionale rappresentazione cioè 
se debba abbandonarvisi o resistere, è emo- 
zione. L'inclinazione, poco o punto discipli- 
nabile dalla ragione del soggetto, è passione. 
Un desiderio sensibile che serve di regola al 
soggetto si chiama inclinazione. Questa di- 
venta passione, quando la ragione è impe- 
dita di comporla, in rapporto alla scelta, 
con la somma di tutte le inclinazioni. 

Dato questo concetto, lucida intuizione 
della categoria di fenomeni a cui le passioni 
debbono aggrupparsi, lo abbandona per enun- 
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ciare una serie di acute differenze tra esse 
e le emozioni. 

La passione è il predominio stabile di un 
desiderio, l'affetto una passeggiera pertur- 
bazione dello stato del sentimento ; quella è 
un'abitudine, questo no. L'affetto non dà 
luogo alla riflessione, è istantaneo, la pas- 
sione si, ma è sofìstica e cresce per gradi. 
L'affetto può essere morale; la passione as- 
soggettando il volere morale o è immorale 
o conduce all'immoralità. L'emozione implica 
im attentato momentaneo alla ragione; la 
passione l'abbandona e trova il suo piacere 
e la sua acquiescenza nel sentimento della 
servitù. Le passioni non sono, come l'emo- 
zione, delle disposizioni infelici dell'animo, 
gravate da molti mali, esse sono anche delle 
disposizioni malvagie; e ogni desiderio, pur 
buono, se è passionato, è condannabile mo- 
ralmente. L'emozione è ima sorpresa dell'a- 
nimo, per mezzo della sensazione, si che perde 
l'imperio su sé medesimo: la passione è ri- 
flessiva. L'emozione agisce come l'acqua che 
rompe una diga, la passione come un tor- 
rente che si inalvea di più in più nel suo 
letto. L'emozione deve essere riguardata 
come un' ebbrezza che si smaltisce, la pas- 
sione come una malattia proveniente dall'as- 
sorbimento di un veleno o da viziata costitu- 
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zione, come un delirio che cova un'idea, la 
quale si radica ogni istante più profonda- 
mente. L'emozione non si traduce in volere, 
la passione si. Quella è un'allucinazione, 
questa è un'illusione; l'emozione è cieca, la 
passione è sorda; l'una non esce dai limiti 
del sentimento, l'altra confina con le psico- 
patie. Lo sfogo spegne l'affetto, rinfocola la 
passione. E sebbene la passione può essere 
generata daUo scoppio reiterato delle emo- 
zioni, le nature affettive e le passionali sono 
opposte tra di loro. 

Ordinando e riducendo le brillanti antitesi 
kantiane, potremmo dire che egU distingue 
tre gruppi di caratteri differenziali tra pas- 
sioni ed emozioni, e cioè: 

1° Caratteri differenziali intrinseci (in- 
tensità, stabilità); 

2*^ Caratteri dif f erenziaU di relazione (au- 
tomatismo psicologico, nei rapporti con la 
ragione e la volontà); 

3*^ Caratteri differenziah di significato 
(morbosità e nocumento morale). 

H Ribot, che à elevata una parola di 
protesta contro l'obUo in cui son lasciate le 
passioni, e che non si è pedissequamente 
fermato aUa riproduzione fedele deUe diffe- 
renze kantiane, accetta i due primi gruppi 
di caratteri distintivi, respinge il terzo. Ma 
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tentando una determinazione diretta dei " ca- 
ratteri specifici delle passioni „ (1) non va al 
di là della posizione data da Kant al pro- 
blema, dalla quale egli crede anzi che bi- 
sogna rifarsi, sebbene con metodi e ricerche 
nuove. I suoi caratteri specifici risentono 
appunto della orientazione differenziale data 
alla teoria delle passioni, insufficiente a 
esplicarne la natura. 

H Ribot distìngue nel dominio dei senti- 
menti tre forme principaU di fenomeni: 

1* Gli stati affettivi propriamente detti, 
che esprimono gU appetiti, le tendenze, i 
desideri, che sono inerenti alla organizza- 
zione psicologica dell'uomo. Essi costituiscono 
la corrente della nostra vita ordinaria ed 
occupano momentaneamente la coscienza con 
debole o media intensità. 

2. Le emozioni, rotture brusche, vio- 
lenti, ma momentanee dell'equilibrio psichico 
(paura, collera, ecc.), reazioni di meccanismi 
innati, opera della natura. 

3. Le passioni, che anno la loro sor- 
gente nei fenomeni del primo gruppo e sono 



(1) Ci riferiamOi oltre che alla Psychologie dea sentimetUs 
(Introduzione), ad una breve memoria presentata, contem- 
poraneamente ad una nostra, nel Y Congresso intema- 
zionale di psicologia. 
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di creazione umana. Gli animaK, i bambini, 
i primitivi , anno impulsi , esplosioni, non 
passioni. 

Le passioni hanno tre caratteri : L' esi- 
stenza d' ima idea fissa o predominante , 
che ne è U nodo, il punto d'attacco. L'^w- 
tensità^ o manifesta, come nell'amore, nel 
giuoco, ecc., o allo stato di tensione, spesso 
sotto forma d'arresto di movimenti, come 
nell'odio e nell'avarizia. La durata: le pas- 
sioni, anche le più corte, sorpassano di molto 
in lunghezza di tempo le emozioni pure e 
sempUci, e a queste si oppongono come il 
cronico si oppone all'acuto. 

La concezione kantiana e quella del Ribot 
non varcano i confini di una veduta gene- 
rale descrittiva, se non in quanto riportano, 
senza ulteriori spiegazioni, i fatti passionali 
all'affettività, diciamo così, normale, diffusa, 
immanente della coscienza, di cui sarebbero 
manifestazioni intensificate e croniche, mor- 
bose, secondo il primo, non morbose secondo 
l'altro. In fondo tutti e due riconoscono una 
fisonomia propria alle passioni, ma le con- 
siderano come fatti speciaU della vita affet- 
tiva, come emozioni permanenti e più intense. 
" Attualmente, scrive U Eibot , la parola 
emozione è preferita per indicare le manife- 
stazioni principali della vita affettiva ; è una 
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espressione generica; la passione non ne è 

che un modo V'è differenza di natura? 

No, poiché Temozione è la sorgente da cui 
la passione deriva „. 

E una posizione, certo, preferibile a quella 
per cui si confondono fatti così diversi per 
importanza, per valore morale, per quahtà 
psicologiche ; ma falsa. Da ciò deriva che 
quei caratteri dif ferenziaU specifici appaiano 
nello stesso tempo ora distìntivi, ma non 
sufficientemente caratteristici, ora propri, ma 
non pienamente distìntivi. E come lo sprazzo 
di luce abbagliante che proietta la nave su 
una città: lascia per imi momento distia- 
guere e vie e palazzi e giardini, poi tutto 
ricade nell'ombra, indistinto e impreciso. E 
che la conoscenza per differenze non a va- 
lore se non in quanto può riportarsi a una 
concezione generale, genetica e logica. Fis- 
sare i caratteri, per i quali due o più feno- 
meni si distinguono, è certo già una con- 
quista LQtellettuale, ma non si esce dalla 
pura constatazione empirica, senza signifi- 
cato e senza forza esplicativa, né essi acqui- 
stano valore e sostanziaUtà, se non quando 
possono presentarsi come segni d'una diffe- 
renza di natura o di forme o di leggi, già 
stabUita. Esperienze di secoli avevano notati 
i caratteri distìntivi tra l'uomo normale e 
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ruomo delinquente: ma essi non poterono 
vagliarsi, ridursi, coordinarsi, interpretarsi, 
se non quando l'antropologia criminale li 
rese significativi, riportandoli a una conce- 
zione biosociologica del delitto. 

Se poi si aggiunge che questa concezione 
differenziale si ricava da un paragone tra 
fatti emotivi e passioni, i quali appariscono 
una somma di condizioni sistematica, una 
forma speciale secondo cui si. svolgono e af- 
fetti e rappresentazioni e volizioni, dai rap- 
porti cioè tra due serie non completamente 
commensurabili, si intende come quei carat- 
teri specifici cosi determinati né vadano 
esenti da dubbi, né guidino a una teoria espli- 
cativa, pur meritando d'essere accolti, quando 
siano convenientemente riportati a un prin* 
cipio. 

Per ciò i caratteri delle passioni, secondo 
Kant e Ribot, o non rivelano il loro signi- 
ficato psicologico, o lasciano perplessi sulla 
loro essenzialità. 

La maggiore intensità à subito il nostro 
assenso, e a prima vista sembra un sicuro 
carattere specifico; ma dopo poco la rifles- 
sione eleva dubbi, che ne mostrano l'inade- 
guatezza e che pur non riescono a farlo re- 
spingere compiutamente. H Ribot, che nella 
Psicologia dei sentimenti ne aveva avvertita 

Benda, Le Passioni. 4 
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la precarietà, " perchè se vi a delle emo- 
zioni calme e delle passioni violenti, il con- 
trario si può pure osservare „, lo riaccoglie 
nella sua memoria sull'axgomento, osservando 
acutamente che l'intensità ora appare mani- 
festa, ora esiste allo stato di tensione. Ma 
lo sdegno raffrenato, l'ira repressa, che pur 
sono emozioni, non presuppongono un'intensa 
forza inibitrice superiore a quella che può 
presentare l'avarizia? Facciamo variare un 
impeto emotivo in tutta la sua gamma in- 
tensiva, dallo scoppio brusco, momentaneo, 
leggiero, sino al culmine massimo (paura, 
spavento, terrore ; sdegno, ira, collera) : pos- 
siamo toccare i Umiti della patologia, per- 
venire a una manifestazione morbosa o cri- 
minale, senza cogliere il mutamento dell'e- 
mozione in passione. Lo stesso può notarsi 
per l'altro carattere: la durata. È vero che 
difficilmente può riscontrarsi im fatto emotivo 
duraturo, ma noi sentiamo che, se pur cosi 
fosse, ci troveremmo sempre innanzi ad una 
emozione. Il lungo dramma terrificante, del 
quale il Poe fa protagonista G. Pym, ce ne 
offre un modello tipico. 

Forse più resistenti al dubbio si mostre- 
rebbero tali caratteri, se si assumessero come 
quahtà inseparabili, se si esigesse la neces- 
sità della loro coesistenza. Di fatti può aversi 
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un'emozione a un alto grado di iQtensità, ma 
a discapito della sua durata, salvo forse 
qualche caso rarissimo. Così però si ammet- 
terebbe che essi sono segni o effetti di \m 
carattere più intimo, fondamentale, che sa- 
rebbe quello necessario a mettere in luce. 
Che avvenga proprio ciò si vedrà meglio in 
sèguito; ora accenniamo a questo soltanto, 
che l'intensità e la durata appariscono ca- 
ratteri necessari, ma non sufficienti, carat- 
teri senza dei quali non vi è passione, ma 
che non bastano a caratterizzarla e distin- 
guerla pienamente, in quanto essi debbono 
ridursi all'aderenza, anzi aUa coestensività 
del fatto passionale con l'intera personaUtà. 
Essi non divengono significativi e caratteri- 
stici, se non sono assimti come segni empi- 
rici di tale aderenza, poiché può bene un'e- 
mozione essere intensa e duratura, essa re- 
sterà sempre \m avvenimento psichico, non 
staccato certo dalla coscienza, ma neppure 
a questa coestensivo e con questa organiz- 
zato. L'emozione è sempre un avvenimento 
della coscienza, la passione è la coscienza 
medesima in quanto assume una forma ed 
a un contenuto ed espressioni speciaU. 
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Accanto a questi caratteri distintivi, di 
espressione, che, pur ponendo una differenza 
tra il fatto emotivo ed il fatto passionale, 
non ne escludono la comunanza di natura, 
altri possono enunciarsi, che ne mostrano la 
eterogeneità psichica. 

1. Le passioni e le emozioni presuppon- 
gono due tipi psicofisiologici diversi, scatu- 
riscono cioè da due sorgenti distinte e per 
certi lati opposte. Attribuendo alle emozioni 
una origine brusca e una durata assai breve, 
paragonandole a uno choc psichico, non si 
deve intendere che esse siano isolate nel 
campo della coscienza. L'unità e la continuità 
sono di questa condizioni immanenti, sì che 
nulla vi si attua che non porti più o meno 
visibile l'impronta di tutta l'esperienza psi- 
chica passata. Per ciò anche gli improvvisi 
e rapidi esquiUbri affettivi anno la loro 
mediata determinazione in un tipo psicofi- 
siologico, mg, diverso da quello che predi- 
spone ai fatti passionali. 

Non ci giova qui invocare una deUe tante 
classificazioni dei temperamenti e dei carat- 
teri umani. Le incfertezze che ancora adug- 
giano una soddisfacente soluzione di tal prò- 
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blema, e il criterio classificativo vario, ma 
sempre diverso da quello che occorrerebbe 
al nostro proposito, ce ne dispensano (1). 
Dobbiamo appagarci d'una grossolana con- 
statazione empirica. L'esperienza quotidiana 
dimostra che i temperamenti più inclini alle 
emozioni sono alieni dall'abbandonarsi alla 
lenta, tirannica, duratura predominanza della 
passione; e l'arte à quasi sempre rappre- 
sentati schiavi d'una passione uomini di ca- 
rattere saldo, schivi da facili e bruschi im- 
peti emotivi, caratteri chiusi, come si dice, 
apparentemente tetragoni agU assalti della 
passione. H vagheggino, facile preda di mille 
successivi raptus amorosi e di mille accen- 
sioni, non è capace di concepire ima pas- 
sione amorosa; la ricerca delle immediate 
soddisfazioni della vanità escludono le lotte 
silenziose e indomite dell'ambizione; né l'odio, 
freddo, implacabile, tenace, par possa covare 
in una coscienza, che esploda in eccessi di ira 
frequenti. Del pari dove è più ricca la vita 
emotiva (donne, fanciulli, primitivi), più rare 



(1) Tra le moderne classificazioni solo in una, in quella 
del Malapert, troviamo distinti in due gruppi, come va- 
rietà dei caratteri affettimi i tipi emotivi (suddivisi in 
emotivi-melanconici ed emotivi-impulsivi) e ìtì]pì passio- 
nali (suddivisi in passionali instabili e passionali unifi- 
cati). Malapert, Le earactère. Paris, 1903. 
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sono le passioni, sebbene non manchino, anzi 
se ne trovino alcune speciali (passioni orga- 
niche) e allo stato istintivo. 

2. Più chiara si profila l'eterogeneità, se 
si considerano le emozioni e le passioni nel- 
l'insieme della vita psichica, e tanto dal punto 
di vista conoscitivo, quanto da quello cona- 
tivo ed affettivo. 

a) GU elementi rappresentativi, chiari, 
aderenti alla passione, si oscurano durante 
il raptus emotivo in rapporto diretto con la 
sua intensità; appariscono come una scorta 
generica, secondaria, senza specifica adesione 
con esso. Noi ci riferiamo ora aUa chiarezza, 
non aU' oggettività deUe rappresentazioni. 
L' emozione ^ svegUata da uno stimolo , si 
svolge quasi indipendentemente dalle spe- 
ciali rappresentazioni, a cui dovrebbe ade- 
rire. L'irato investe tutto e tutti, travolge 
nella sua esplosione affettiva anche oggetti 
che dovrebbero essergli indifferenti, anche 
sé stesso. L'ira che non à trovato sfogo 
adeguato, può infatti raggiungere uno stadio 
acuto, durante il quale, colui che ne è do- 
minato volge contro di sé l'impeto rabbioso 
della sua emozione. È il caso dipinto dal- 
l' Ahghieri : 

lo fiorentino spirito bizzarro 

in 8è medesmo si volgea co' denti. 
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Le risse offrono spesso esempi della man- 
canza di adesione d'uno speciale scoppio 
emotivo con speciali rappresentazioni. 

Non cosi nella passione. Questa le falsa, 
esagera, ma appare comiessa a singole serie 
rappresentative, senza le quali essa non si 
attua. Otello sospettoso, incredulo innanzi 
alle proteste della dolce Desdemona, apre 
l'animo alle suggestioni tormentatrici di Jago. 
La letteratura della criminalità passionale è 
ricca di casi significativi, che sembrerebbero 
contraddizioni inspiegabili. Qualche esempio 
per tutti : Tolu, cui la passione amorosa rese 
omicida e bandito, tenne per ben 20 anni 
una condotta, che escluderebbe in lui la ca- 
pacità criminale. Musolino colpiva solo co- 
loro che erano oggetto della sua passione. 

Manca insomma nella passione quella dif- 
fusione affettiva, che è caratteristica dell'e- 
mozione, la quale apparisce per ciò come un 
autonomo impeto affettivo, rampollante dal 
sentimento, dietro una rappresentaaione, che 
ne è lo stimolo occasionale. L'aderenza in- 
vece della passione con speciali stati rap- 
presentativi, che ne sono, stimoli e termini, 
è tanta che spesso esula, neU'evolversi ( 
fatto passionale, lo speciale sentimento i 
minante e rimane l' ossessione rappre& 
tatìva. 
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La intellettualità della passione, notata 
anche dal Eibot, come coesistenza d'un'idea 
fissa o dominante, non può derivare dal tra- 
sformarsi d'mi'emozione da acuta in cronica, 
tanto più se si tien conto che i rapporti tra 
gli e]e^lenti affettivi e quelli conoscitivi sono 
diversi nell'emozione e nella passione, per 
natura, non per intensità. È un carattere di- 
stintivo importante. Molti infatti anno os- 
servato quale parte abbia nella genesi e nello 
s\'iluppo d'un fatto passionale l'immagina- 
zione. H lavorio rappresentativo, che dissocia 
con un processo tutto soggettivo, a base di 
un sentimento dominante, i ricordi, e li ri- 
duce e li organizza in un sistema speciale, 
è gran parte dell'attività psichica della pas- 
sione. L'immaginazione l'alimenta col fascino 
delle rappresentazioni evocate, che anno ora 
le carezze d'un sogno attuato, ora i tormenti 
di un incubo molesto. V'è quindi un rapporto 
diretto tra lo sviluppo dell'immaginazione e 
i fatti passionali, tanto che nel mondo ani- 
male possono riscontrarsi passioni organiche, 
che sono accentuazioni degli istinti di con- 
servaaione, di nutrizione, di propagazione, 
ma non si anno le forme riflesse, proprie 



111. - CONCEZIONE SIFFBRBSZIALE 33 

ne sono stati complessi, ma in senso e in 
modo assai diversi. 

La complessità dell'emozione è quella co- 
mune a tutti i fatti psichici, anche elemen- 
tari: è una combinaaione integrale, un risul- 
tato di fatti più semplici che anno l'aspetto 
di unità; in essa i dati affettivi componenti 
anno una perfetta consonanza. La comples- 
sità della passione è una successione o un 
amalgama di stati affettivi, ciascuno dei quali 
un'individualità psichica, e che sono spesso 
tra loro discordanti. L'ira, la paura appa- 
iono immediatamente aUa coscienza come 
unità. La gelosia è un succedersi di emo- 
zioni differenti: impeti di collera, slanci di 
tenerezza, ansie del dubbio, amarezze di of- 
fese subite o immaginate. La nostalgia, da 
noi altrove analizzata, presenta anche tale 
concomitanza di stati affettivi distinti : tristi 
quelli connessi agli stimoli attuah , dolci 
quelli connessi all'attività memorativa. Gh 
esempi sarebbero infini ti. Da ciò deriva che 
stati affettivi antagonistici attenuano o spen- 
gono l'emozione, mentre nella passione o 
vi si aggregano o coesistono indipendente- 
mente, Vien fuori ancora la medesima con- 
clusione intraviata prima: l'emozione è un 
avvenimento complesso, la passione un coi 
plesso sistema di avvenimenti psichici. 

Bendi, Le PiaHoni, 5 
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c) La vita conativa apparisce nell'e- 
mozione come reazione immediata, quasi 
emergente da sé dalla costituzione fisiolo- 
gica, non sempre adeguata e talvolta in 
opposizione al fine. Si pensi alla scarica mo- 
trice dell'ira, che si volge contro noi mede- 
simi. Nella passione abbiamo tutto il processo 
volitivo : predeterminazione, scelta, esecu- 
zione adeguata. H servaggio della volontà 
deve intendersi nel senso che i motivi pre- 
valenti non sono queUi consoni alla normale 
personalità psichica, vinta dalla personalità 
passionale, e che la scelta è determinata, an- 
ziché da una deliberazione oggettiva, durante 
la quale v'è un misurato conflitto di motivi, 
daUa forza irresistibile degU speciaU stati 
emotivo-rappresentativi che predominano. È 
una servitù relativa, che non toghe all'atti- 
vità la forma di condotta volontaria, se 
non quando lo stato passionale si manifesta, 
come avviene in altri stati deUa personahtà, 
con esplosioni emotive. Perciò, a torto si 
confondono con il nome di dehtti passionali 
queUi dovuti a un'emozione (per esempio: 
omicidio e ferimento in rissa) e quelfi dovuti 
a una passione (per esempio: uxoricidio per 
gelosia). La responsabUità può risultare di- 
versa. 





- COKCBZIONS 



Pur aggiungendo alla concezione differen- 
ziale tali caratteri, che lasciano sospettare 
una eterogeneità tra emozioni e passioni, che 
fanno intravedere in esse fatti pertinenti a 
due serie distinte, non si à un adegnato 
concetto delle passioni. Questi stessi carat- 
teri, nell'angustia d'una concezione per dif- 
ferenze, non si possono intendere a pieno e 
quindi non vanno esenti da dubbi. 

In breve: la concezione differenziale è un 
passo avanti per intendere la natura dei fatti 
passionali ; necessaria dopo una confusione 
durata per secoli tra essi e fatti che appa- 
rivano affini ; utile in quanto à fissato, seb- 
bene in modo insufficiente, alcune qualità 
distintive, e, se bene interpretate, caratteri- 
stiebe ; ma essa deve essere solo il punto di 
partenza per nna veduta sintetica delle pas- 
sioni, poiché non spiega la natura e il poste 
che queste occupano nella vita psichica, il 
lastra solo un lato, se mai, del fatto pas- 
sionale — quello affettivo — né mostra di 
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intendere a pieno che si tratta, non di fatti 
psichici singoli, ma di un caratteristico stato 
della personalità, che imprime forza e dire- 
zioni peculiari ai fatti psichici singoU e or- 
dinari. 



■^S^^^ 






IV. 



Le passioni come stati della personalità. 



Nell'attività psichica bisogna distinguere 
due serie di manifestazioni : avvenimenti sin- 
goli, più o meno complessi (desideri, emo- 
zioni, sensazioni, imagini, concetti, ecc.) e 
stati psichici (inclinazioni, temperamento, ca- 
rattere, imaginazione, ecc.). I primi sono per 
cosi dire il contenuto, i secondi la forma 
nella quale quelli si compongono in un'unità, 
secondo certi modi e in certi gradi deter- 
minati. Appaiono gli uni e gU altri come 
sistemi composti di fatti più elementari. La 
rappresentazione è una formazione sistema- 
tica di elementi psichici più sempKci, come 
il carattere è un sistema unitario delle nostre 
singole manifestazioni fisiopsichiche. Inoltre, 
non solo è possibile scorgere in ogni fatto 
cosciente una sintesi o una fusione di eie- 
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menti omogenei, ma anche, sempre, la pre- 
senza di fatti emotivi, conoscitivi, conativi. 
Sì che è facile non distinguere, attraverso 
tale complessità, ciò che è un avvenimento 
e ciò che è sistema di condizioni o forma, 
secondo cui si attuano i singoK avvenimenti. 
Tanto più che spesso il fatto psichico pre- 
valente dà una fisonomia unitaria e il nome 
a quello stato della coscienza, nel quale esso 
e una serie di altri fatti si svolgono. Qualche 
esempio: la santità, l'eroismo, la geniaUtà, la 
criminahtà, l'estasi. 

Bisogna però fare la distinzione, lasciando 
lo studio dei primi alla psicologia generale, 
lo studio dei secondi a quella parte di essa, 
che fu chiamata psicologia dell'individuahtà, 
etologia, ecc. Né con ciò si pone una divi- 
sione, che sarebbe arbitraria ed antiscienti- 
fica, perchè i vari stati di coscienza non sono 
entità autonome, né forme vuote, ma risul- 
tano dalle speciali orientazioni, dall'intensità, 
dal contenuto degh avvenimenti singoli. Quel 
che importa all' esatto intendimento di essi 
é il tener presente nel loro studio tale 
carattere, che li rende gradi diversi della 
personaUtà psichica; poiché la loro natura 
psicologica consiste appunto nell'essere uno 
speciale modo e uno speciale sistema degli 
avvenimenti ordinari. 
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Ora le passioni ci sembrano appunto stati 
caratteristici della personalità, a cui il pre- 
valere d'un gruppo di fatti psichici dà una 
fisonomia particolare, ina che non consistono 
in questi, si nella speciale dinamica psichica 
che questi vi anno. Noi diciamo gelosia quello 
stato della personaUtà, durante il quale si 
attuano gh avvenimenti psichici in un dato 
modo e secondo certe particolari direzioni, 
e nel quale diventano avvenimenti centrali, 
rispetto agli altri, emozioni tristi, rappresen- 
tazioni di un oggetto, di cui si brama il pos- 
sesso assoluto e se ne teme la perdita, e via 
via. Lo stesso stato, ed uno affine, nel quale 
prevalgano rappresentazioni di onori da con- 
quistare, lo chiamiamo ambizione. Attraverso 
la varietà delle rappresentazioni prevalenti 
permane una dinamica psichica con leggi e 
manifestazioni speciaK: questa deve essere 
oggetto dello studio, perchè questa dà al con- 
tenuto psichico quella fisonomia che costi- 
tuisce la passione. 

Ne deriva che non va posto un confronto 
fra emozioni e passioni, che sono fatti di 
serie differenti, come non si paragonerebbero 
il carattere al desiderio, rimaginazione al- 
l'idea. Per ciò la concezione differenziale ci 
lascia perplessi sulla essenzialità e sul signi- 
ficato dei caratteri delle passioni, ottenuti 
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con una distinzione inadeguata. Le passioni 
vanno studiate come forme di personalità e 
in confronto con la personalità preesistente 
ad esse, ordinaria. 






Che ogni singola passione non sia che uno 
speciale modo, secondo cui si attuano gh av- 
venimenti psichici, e non un avvenimento 
singolo, e che non si intenda se non studian- 
dola come uno stato della personalità, ap- 
parisce vero all'immediata esperienza di 
ciascuno. Inoltre lo provano alcune ragioni 
fisiologiche e psicologiche. 

Lo stato passionale non è reazione, più o 
meno comphcata, ad uno stimolo, come l'ira, 
la percezione, l' appetizione ; ma un modo 
costante di reagire agli stimoli. Sì che, at- 
traverso i segni fisologici, immanenti ad ogni 
fatto psichico che si attua nella passione, può 
intravedersi un complesso sistema di carat- 
teristiche fisiologiche, permanenti e preesi- 
stenti alle reazioni singole. La passione del 
giuoco, ad esempio, offre le espressioni proprie 
dell'ansia, del dolore della perdita, della gioia 
della vittoria, dell'attenzione aspettante, che 
si succedono nella coscienza del giuocatore; 
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la passione dell' avarizia, quelle proprie delle 
singole emozioni che colpiscono l'avaro ; ma 
v'è inoltre qualche cosa di più stabile, di più 
inerente alla personalità, una serie di atteg- 
giamenti fisiologici — che son poi segni di 
disposizioni organiche — i quah costituiscono 
la fisonomia costante del giocatore, dell' a- 
varo, del geloso, dell'ambizioso, ecc. 

La letteratura delle passioni — è facile 
avvedersene — ne descrive le espressioni 
transitorie, confondendo quelle momentanee, 
connesse ai singoU fatti psichici, che si svol- 
gono nell'uomo appassionato come nell'uomo 
che non lo è, con quelle permanenti, proprie 
dello stato passionale; ma per quanto sia 
difficile il dare un quadro preciso della fiso- 
nomia delle passioni, essa esiste e oscilla in- 
certa innanzi alla mente d'ognuno, come 
esiste, e più nitida, la fisonomia del folle, del 
criminale, del santo. E come in questi, è co- 
stituita da una somma di disposizioni fisio- 
psichiche e dalle traccie che le modificazioni 
ripetute di abituaU emozioni lasciano sull'or- 
ganismo. 

Il Descuret, sulle orme di altri, delinea 
alcuni ritratti di uomini in preda alla pas- 
sione, che, sebbene non fissino sempre i ca- 
ratteri che potremmo dire costituzionah , 
sono interessanti. Segni fi&ici dell'amore sono 

Benda, Le Passioni. 6 
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la magrezza, il pallore, gli occhi affossati 
sul sopracciglio, e abitualmente fissi o smar- 
riti, impeti violenti, alla vista, alla voce, al 
ricordo dell'oggetto della passione. L'uomo 
in preda all'ambizione a pallido il colorito, 
agrottate le sopracciglia, gli occhi affossati 
nelle orbite, lo sguardo cupo, i pomelli delle 
gote sporgenti, le tempia incavate, e la testa 
calva o canuta precocemente. D geloso a 
negli occhi, nei gesti, negh atti un non so 
che di sinistro che atterrisce e spegne qua- 
lunque simpatia; triste, taciturno, di una 
paUidezza plumbea, à lo sguardo mobile, le 
sopraccigha agrottate. L'avaro si riconosce 
quando riceve e quando dà. Se gU fai un 
dono di qualche valore, stende subito la 
mano per riceverlo, à il volto raggiante di 
gioia, gh occhi umidi per tenerezza; la bocca 
semichiusa non trova espressioni, per mani- 
festare la maraviglia e la contentezza. Se è 
costretto invece di metter fuori del danaro, 
i lineamenti gli si contraggono, stende len- 
tamente il braccio per contare ciascuna mo- 
neta, cui si risolve con difficoltà ad abban- 
donare, dopo di averla stretta come per 
l'ultima volta tra il poUice e l'indice; poi 
lo sguardo inquieto tien tristamente dietro 
fin nella tua tasca al danaro che gli toccò 
estrarre dalla sua. 
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Del resto descrizioni della fisonomia e della 
mimica nelle diverse passioni si trovano, oltre 
che nei trattati fisiognomici, nella letteratura, 
specialmente drammatica, di tutti i tempi. 

Dal punto di vista psichico non appare 
meno evidente la necessità di considerare la 
passione come l'intera personahtà che si ma- 
nifesta in modo caratteristico. Anzitutto la 
passione non è un fatto psichico, nel quale 
sì intensifichi un aspetto soltanto dei fatti 
di coscienza a detrimento degli altri; non è 
vale a dire tale che possa ascriversi o alla 
serie dei fatti emotivi o a quella dei cono- 
scitivi o a quella dei conati vi ; né consiste 
poi in un gruppo speciale di avvenimenti 
che, pur determinati da tutta T esperienza 
psichica e con questa connessi, pur passando 
non indifferenti per Tóvoluzione della co- 
scienza, sorgano e tramontino dall'orizzonte 
psichico, come tutti gU altri avvenimenti. 
Nella passione la coscienza culmina da tutti 
e tre i lati, da cui può essere considerata 
(conoscitivo, affettivo, conativo), e la passione 
è il sistema pieno, coerente, sempre attivo, di 
rappresentazioni e di percezioni vivaci, di 
sentimenti e di emozioni moltephci e in- 
tense, di conazioni adeguate al fine, o megho 
orientate così come è orientata l'intera co- 
scienza. 
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E queste varie manifestazioni non sono 
accidenti; esse anno nella loro successiva 
varietà la rigorosa coerenza di fasi di un 
unico processo; l'una provoca l'altra e ne è 
la continuazione logica, la conseguenza ine- 
luttabile. Sono pensieri e sentimenti, dietro 
i quali sentesi l'azione d'una forza invitta 
che li suscita, li ammorza, li regola, li di- 
rige; su ciascuno dei quali v'è un'impronta 
sola. La passione è ìq questo succedersi eoe- 
rente di fatti, è in questa impronta speciale 
che segna ogni avvenimento, ìq questa forma 
assunta dalla coscienza. 

Fisiologicamente e psicologicamente ogni 
passione è coestensiva e aderente a tutta la 
personalità, per ciò esse si trasmettono per 
eredità. Senza ricadere nelle vecchie conce- 
zioni mitiche, non può ammettersi la trasmis- 
sione ereditaria di speciali fatti psichici ; e le 
passioni si ereditano, come si eredita U tipo 
fisiologico e morfologico, a cui sono connesse, 
ìq quanto sono forme speciali di una perso- 
nalità psicologica. Può osservarsi che si è 
negata la trasmissione ereditaria di essa 
(Puiol, Helvetius, Rousseau, Lordat) ; ma i 
fatti anno anche a questo proposito smen- 
titi i ragionamenti, e una serie di psichiatri 
ne à constatata l' ereditarietà (Lamettrie , 
Gali, SpurzheÌQi, Girou, Biirdach, Morel, 
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Lucas, ecc.). Altrove abbiamo fatto notare 
la trasmissione ereditaria della gelosia, del- 
l'avarizia, della golosità, della gelosia, ecc. 
Per ciò si è gelosi, ambiziosi, innamorati, 
(quando lo si è) sempre, anche nel momento 
in cui non ci morda il dubbio o non urga 
l'ambizione e non ci sorrida un pensiero 
d'amore. E vero che diciamo anche: carat- 
tere irascibile, gaio, timoroso. Ma qui si al- 
lude a una possibilità, lì ad uno stato. 

Ciò intuiva il Fiorentino, pur fermatosi 
alla concezione differenziale, quando scri- 
veva : negli affetti e' è uno scoppio, nelle pas- 
sioni c'è una massima. Se non una massima, 
una direzione costante, rigorosa. Ecco quel 
che fa della passione una forma del carat- 
tere psicologico o uno stato della persona- 
Utà, nella quale il flusso della coscienza ub- 
bidisce a leggi speciaK. 

Un incalzare di avvenimenti sempre nuovi, 
su un fondo comune, connessi da un'unica 
direzione ; una serie di tendenze, di desideri, 
di volizioni, di percezioni, di idee, nella cui 
varietà scorgesi un segreto legame, che ne 
fa un sistema e U dirige, ecco il carattere 
psicologico nella sua forma ordinaria e nella 
sua forma passionale. Le differenze non son 
poche, e le vedremo. La predominanza tiran- 
nica di un gruppo affettivo-rappresentativo. 
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che sostituisce ai mille interessi ordinari, 
rinno vantisi sempre, sebjbene in un circolo 
determinato, un interesse unico, più impe- 
rioso e più assoluto, dà alla passione quel- 
l'aspetto di singolarità, che la fa confondere 
con un avvenimento specifico della vita 
psichica. 



« 4s 



D significato dello stato passionale nella 
evoluzione della umana coscienza apparirà 
in sèguito : la seconda parte di questo saggio 
vi sarà dedicata. Ma in quale stadio della 
formazione incessante della personaUtà esso 
si determina? 

Gli studi intomo alle personalità psichiche 
son recenti, non ben sicuri nei metodi e nei 
risultati, non adeguati all'ardua complessità 
del soggetto. Molti e profondi quelli sulle 
variazioni morbose (Ribot, Janet, Binet, 
Bourru e Burot), non scarsi e interessanti 
qùeUi classificativi (Ribot, Fouillée, Manou- 
vrier, Paulhan, Perez, Queyrat, Lóvy, Mala- 
pert...), pochi invece sono quelli intomo alla 
psicologia generale della personalità. Al pe- 
riodo metafisico successe una reazione, sì; 
ma, abbandonatosi il punto di vista dal quale 
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il Mill poneva il problema (definire, determi- 
nare l'azione dei vari fattori, rintracciare le 
leggi della formazione, ecc.), la psicologia 
dell'individuo rimase povera di studi. 

Però contro il semplicismo metafisico, che, 
comunque, metteva sempre capo a una con- 
cezione mitica, d'un' individualità rigida, as- 
soluta, quasi invariabile, si è fatto strada il 
concetto della sua formazione lenta, con- 
tinua, progressiva, dalla forma più schietta- 
mente organica a quella sociale. La conce- 
zione degH strati psichici (Sergi) non è la 
definitiva, ma è quella da cui in ogni modo 
le ulteriori ricerche debbono partire. 

Ve una forma di individuaUtà, semplice, 
primitiva, fondamentale, costituita dalle di- 
sposizioni naturali e dai dati morfologici ; 
una forma più complessa, che risulta dalla 
prima e da esperienze psicologiche non an- 
cora organizzate in un sistema, vittorioso* 
delle tendenze naturali, il temperamento ; 
una forma prevalentemente psicologica, nella 
quale l'esperienza, l'educazione, la vita so- 
ciale costituiscono un sistema di fatti e di 
reazioni che si adagiano, occultandole, mo- 
dificandole, componendosi con esse, sulle 
prime, il carattere psichico; vi è infine un 
tipo ideale di personahta, riflessa, il carat- 
tere morale. Sulle prime due prevale l'ere- 
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dita, sulle altre gli acquisti individuali. Tutte 
sono variabili in specie diverse. 

A parte certe intensificazioni dei bisogni 
organici, che dan luogo a fatti apparente- 
mente passionali (ingordigia, ad esempio), le 
passioni sono una varietà della terza forma. 
Di questa anno la complessità, Tintellettua- 
lità, la ricchezza di vita psichica e, quel che 
più importa, delle sue variazioni anormah 
alcuni caratteri. Accenniamo. Vi sono stati 
passionaU periodici, che si alternano con la 
personaHtà ordinaria e che impUcano, come 
nei casi di sdoppiamento, due fisonomie psi- 
cologiche distìnte, ciascuna delle quah, ritor- 
nando, si riconnette a quella affine, come se 
l'altra non ne avesse interrotto il processo. 
Troviamo un caso in Descuret, alcuni assai 
significativi nella letteratura psichiatrica. Ne 
togUamo uno alla memoria del Pellegrini sulla 
pazzia gelosa. 

R. T., con ascendenti e collaterali affetti 
da nevropatie e psicopatie, dopo xm mese 
di matrimonio feKce comincia a sospettare 
della moghe. L'incidente che ve lo deter- 
mina è che ella durante un breve viaggio 
discese dal traino in cui erano, per soddis- 
fare ad un bisogno corporale: egU vi intra- 
vede una tresca. La gelosia si scatena fu- 
riosa con fenomeni patologici. Poi interviene 
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la calma per otto mesi. Costretto a restare 
in un manicomio, perchè colpito da accessi 
epilettici, ne esce dopo otto mesi. Per tre 
mesi e mezzo tutto andò bene ; poi riassalito 
dalla gelosia e divenuto per ciò pericoloso, 
fu ricondotto nel manicomio, dove mostrò pen- 
timento di aver sospettato della moglie e 
tenne condotta irreprensibile. E dimesso. 
Toma daccapo alle scene di gelosia, dac- 
capo in manicomio. Nuovo periodo di calma, 
di pentimento. Per prudenza vi si lascia 
un anno e mezzo; uscito, rimane tranquillo 
per un anno ancora, in ottima armonia con 
la moglie. Poi un mattino inaspettatamente 
la uccide. 

L'Alibert cita il caso d'una signora che era 
soggetta a periodi di malinconia, durante i 
quali, per sei mesi, diventava avara, e di 
poi prodiga. Saul dà un esempio di gelosia 
periodica. 

Nelle passioni, che non presentano tal fi- 
sonomia schiettamente patologica, si à come 
un accenno a tale alternanza di personalità 
nella successione di stati passionali violenti 
e di calma riflessiva, talora di smorzamento 
della passione. Tutte le tempeste anno istanti 
di tregua: nelle crisi dello spirito essi si al- 
ternano con gli eccessi del dolore, dell'ansia, 
del rapimento, quasi l'animo riposi per poco 

Benda, Le Passioni. 7 
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della sua angosciosa attività, per intravedere, 
attraverso le fosche ombre deUa bufera, pla- 
ghe di un cielo sereno in un orizzonte lon- 
tano. 

La variazione passionale, per dir cosi, deUa 
personahtà psichica concorre dunque ad ar- 
ricchire quel quadro di mutamenti inces- 
santi a cui la nostra coscienza, intesa come 
sintesi e sistema di determinati fatti psichici, 
è soggetta. Vi sono variazioni anormali (psi- 
copatie, sdoppiamenti della personalità), va- 
riazioni accidentaU momentanee (ebbrezza, 
sogno), variazioni normah lente, inavvertite, 
profonde (personahtà umana nella fanciul- 
lezza, nella virihtà, nella vecchiaia), oltre il 
succedersi di fatti psichici sempre nuovi, che 
non costituiscono un'altra personahtà, ma il 
dinamismo ordinario deUa coscienza, la quale 
si realizza volta a volta in processi singolari. 
Riservandoci di dime in sèguito i caratteri, 
notiamo ora che la passione è una varia- 
zione stabile, totale, che si sostituisce come 
una personahtà nuova alla personahtà pre- 
esistente. Le sue quahtà speciah e il conte- 
nuto si devono intendere quindi in rapporto 
a tale antecedenza psicologica, come del 
pari si deve intendere una formazione psi- 
copatica. Il grado di sviluppo e la ricchezza 
del contenuto psichico d' una personahtà 
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spiegano cioè la natura propria di ciascuna 
passione, e il fatto che vi son passioni pre- 
valenti in un'età e passioni prevalenti in 
un'altra. Poiché in fondo queste sono accen- 
tuazioni, per intensità e per quahtà, 
tendenze e degli interessi che dominai 
fase di sviluppo, di cui costituiscono 
variazione. La pubertà à per ciò le sut 
sioni amorose, la virilità l'ambizione, la 
chiaia l'avarizia. 

Da tal punto di vista le passioni pOi 
dar luogo a una sostituzione, a una so 
posizione, oppure apparire come l'acce: 
zione del carattere psicologico fondarne! 

La passione sostituisce la personalità 
esistente, talvolta per una trasforma 
profonda, che muta tutto il ,valore dell' 
rienza psichica, che provoca nuove a 
dini, nuovi interessi, nuove reazioni ; tal 
per una trasformazione superficiale , e 
in apparenza i caratteri di quella asst 
ma che in realtà consiste nel dirigere ' 
un nuovo contenuto il dinamismo passii 
già esistente. L'arte e la vita ci ofì 
esempi di tutti e due i casi : la Signora 
Camelie, S. Teresa, S. Ignazio. 

La passione altre volte si sovrapponi 
personalità ordinaria, senza distrugger 
vi coesiste in un' alternanza e in una 
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che la filosofia e l'arte anno spesso illustrate. 
E il caso più comune; è il tipo classico, di- 
ciamo così, della passione. La lirica nostra 
esce dalla culla e si afferma appunto con la 
dipintura di uno di sì fatti drammi intimi, 
quello del Petrarca, in cui la sua persona- 
lità d' uomo del medio evo opponeva gli 
scrupoli della religione e dell'assoluto ab- 
bandono dell'anima a Dio all'invasione del- 
l'amore per Laura. 

L'aspetto sacro della terra vostra 
Mi fa del mal passato tragger guai, 
Gridando: sta su, misero: che fai? 
E la via di salire al ciel mi mostra. 

Ma con questo pensier un altro giostra, 
E dice a me: perchè fuggendo vai? 
Se ti rimembra, il tempo passa ornai 
Di tornare a veder la donna nostra. 

I' che il suo ragionar intendo allora. 
M'agghiaccio dentro a guisa d*un che ascolta 
Novella che di subito l'accora. 

Poi toma il primo, e questo dà la volta. 
Qual vincerà, non so: ma infino ad ora 
Combattuto hanno, e non pur una volta. 

(XLIV). 

In talune passioni tal contrasto costituisce 
la loro fisonomia caratteristica. L'ansia ge- 
losa è lotta tra l'imperio del sentimento di 
amore, che coloriva dapprima la vita della 
coscienza, e l'odio che si matura nel mar- 
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toro del dubbio e del dolore per la perdita 
di cosa cara: imprecazione e tenerezza, re- 
pulsione e desiderio, ardente bisogno del 
possesso assoluto e della distruzione vio- 
lenta. Le imagini delle carezze passate, i 
sentimenti dell'amore non scompaiono, 
palpitano attraverso le torture del dui 
ostile. 

Questa lotta parve ai filosofi, i quali 
l'attività psichica vedevano il giuoco di 
stinte facoltà, resistenza della ragione 
passione. Per il psicologo ciò non à se 
La lotta è tra sentimenti e sentimenti, i 
qui tra due personalità sovrapposte e ce 
stenti. È l'inizio d'una disgregazione psich 
lo spunto di una doppia personalità. ] 
sempre questo fenomeno è successivo; ta 
è una coesistenza. Io ò potuto osservare 
Manicomio di Girifalco la contemporan 
di esso. Una foUe rispondeva scortesemt 
alle mie domande, rifiutava di intavo! 
una conversazione, ma dopo ogni frase, 
voce diversa, bassa, e in una lingua 
zarra, mista di parole francesi e italiì 
l'altra personalità commentava le rispi 
date, si rimproverava delle scortesie usatf 
si sorprendeva della condotta tenuta. È, c< 
succede, l'ingrandimento d'un fenomeno i 
male. Nella passione spesso abbiamo qui 
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sdoppiamento contemporaneo, cosciente della 
personalità. 

Infine abbiamo dei casi in cui lo stato pas- 
sionale è come la continuazione dello stato 
ordinario. Non v'è lotta, non inizio; la pas- 
sione è, ci si permetta la frase, costituzio- 
nale. L'avarizia e l'ambizione ne danno spesso 
degli esempi: Cesare, Napoleone, Shylock. 

Può darsi anche che il processo d'una pas- 
sione passi per questi tre stati: la lenta in- 
vasione, la lotta, il soggiogamento completo 
della prima personahtà. Anzi, questa è la 
storia comune ad ogni passione. Facendone 
tre classi abbiamo tenuto conto dell'esito, 
della fase in cui quel processo trasformatore 
si arresta, delle note prevalenti ; non abbiamo 
inteso di stabilire distinzioni nette e rigide. 



* 



Come sorgono e come finiscono? Limitia- 
moci a constatazioni formali. 

H Ribot a giustamente osservato che bi- 
sogna accettare quanto anno notato al pro- 
posito morahsti e romanzieri. La passione 
nasce in due differenti modi: per colpo di 
fulmine, come si dice, bruscamente, o per 
azioni lente, inavvertite (Stendhal). Bisogna 
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intendere che nel primo caso la preparaaione 
esisteva inconscia, vaga, maturatasi nell'o- 
scurità del dinamismo psicofisico. H colpo r"' 
folgore è la scintilla, che accende il casteL 
pirotecnico, pronto, ma invisibile nell'ombr 
n Letoumeau cita il classico esempio del] 
Lespinasse, che mentre il suo amante mi 
riva, si accende d'una passione frenetica p( 
Guibert. Il processo completo, tipico, del 
passione à parecchie fasi : di incubazione, ( 
sviluppo, di dominio, di fine. 

ha, prima, notata anche dai filosofi greci ci 
la chiamarono nponóeeia, è subcosciente. U 
lavorio di dissociazione affettiva e conosc 
tiva, nuovi adattamenti perseguiti senza a' 
vedersene, interessi e bisogni nuovi che 
destano, nuclei associativi che si compoi 
gono, emozioni diverse, rapide, diffuse, vagt 
insofferenze, bruschi abbandoni e riprese < 
abitudini, repulsioni e attrazioni: è un fé 
mento di tutto il nostro essere. E la loti 
nell'ombra. Il secondo periodo è la loti 
alla luce deUa coscienza. Poi si cede, vini 
la vita à nuovi valori, l'attività spiritua 
nuove direzioni, nuovi palpiti, nuovo cont 
nuto. Vi è in noi come l'imperio d'un alti 
noi; la vecchia personaUtà con i suoi int 
ressi, i suoi bisogni, i suoi pensieri, è un ] 
cordo, n poeta canta: 
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Passa la nave mia colma d'oblìo 
Per aspro mare a mezzanotte il verno 
Infra Scilla e Cariddi, ed al governo 
Siede il Signor anz *1 nemico mio. 

A ciascun remo un pensier pronto e rio, 
Che la tempesta e '1 fin par ch'abbi 'a scherno : 
La vela rompe un vento umido etemo 
Di sospir, di speranze, di desio. 

Pioggia di lagrimar, nebbia di sdegni 
Bagna e rallenta le già stanche sarte, 
Che son d'error con ignoranza attorto. 

Celansi i due miei dolci usati segni; 
Morta fra Tonda e la ragione e l'arte : 
Tal ch'io comincio a disperar del porto. 

(Pbtbabca, CXXXVII). 

Talvolta la passione s'arresta qui, atte- 
nuandosi, ma scortando tutta la nostra esi- 
stenza; tal'altra si trasforma nel contenuto, 
spesso si esaurisce nella soddisfazione o nella 
violenza, raramente a una fine brusca. Le 
passioni dell'Alfieri per i cavalli, per le donne, 
per i viaggi, per lo studio; la sparizione 
completa della nostalgia, quando lo spirito 
s'acqueta nella contemplazione di visi e di 
oggetti familiari ; la follia, U suicidio, il de- 
litto, a cui conducono la gelosia, l'odio, 
l'amore ; il dramma passionale che dischiude 
a CatuUo ancor giovane la tomba, sono casi 
di diversi esiti della passione. Di fini brusche 
si anno pochi esempi, ma non mancano. 
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Rammentate la bella maestra greca che 
spegne rapidamente la passione d'un suo 
uditore, mostrandogli i lini rosseggianti delle 
perdite mensili ? 0' raccolto un caso di 
amore intenso, spezzato in un istante, perchè 
l'amatore ciecamente fiducioso intese la sua 
donna dare del tu a un conoscente, con il 
quale credevasi sola, mentre in pubbKco gli 
dava del lei. 

Spesso si parla della fine d'una passione, 
quando invece si tratta d'una trasformazione. 
E un errore che capita talvolta di commet- 
tere anche per le malattie mentah : una ete- 
romorfia dà l'illusione d'una estinzione. Resta 
la personalità allo stato passionale : però il 
dinamismo suo proprio si volge verso un 
altro polo affettivo o conoscitivo. In ciò è 
il fondamento teorico della pratica osser- 
vazione, che una passione si guarisce con 
un'altra. 

Ma della cura delle passioni non è il caso 
di occuparsi. Mille mezzi, non saldi criteri 
direttivi, formano sull'argomento una casi- 
stica confusa e superficiale. Occorre ben 
altra conoscenza della vita psichica, perchè 
alle cure spirituaU, proposte dalle reUgioni 
per i dolori dello spirito umano, si sostituisca 
una terapeutica positiva, scientifica. Certo il 
portare l'attenzione d'un animo polarizzato. 

Benda, Le Passioni. 8 
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come sotto un fascino, ad un gruppo rap- 
presentativo, su altre rappresentazioni; su- 
scitare ed attendere con insistenza a dif- 
ferenti interessi, quando uno solo domina 
sovrano; permutare il valore dell'esperienza 
passata, interpretandola in senso contrario a 
quello che la tendenza repulsiva o attrattiva 
imporrebbe, discoprire i difetti della persona 
che si ama e le virtù di quella che si odia, 
fermarvisi su, spiegarne differentemente da 
quel che si è fatto le azioni ; orientare len- 
tamente la personalità in modo diverso: può 
tutto questo scacciare o assumere la pas- 
sione. Ma sempre? In tutte, e in ogni fase? 



« 



Considerate le passioni come manifesta- 
zioni determinate, per la prevalenza di un 
gruppo rappresentativo ed affettivo, d'uno 
stato speciale della personalità, ci doman- 
diamo : tali variazioni della personahtà psi- 
cologica sono normali o no? Ciò richiede 
l'esame delle passioni in sé stesse, e implica 
una serie di problemi non facili. 



V. 



Morbosità delle passioni. 



Il criterio, per cui si distingue il normale 
dall'anormale, è ancora affidato all'intui- 
zione incerta dello studioso. Nessuno di queUi 
proposti resiste alla critica: quale è insuffi- 
ciente, quale poco comprensivo, quale assai 
vago. Una schiera di psichiatri e di psico- 
logi anno invano tentato di precisare un 
hmite, che pare sfugga ad ogni determina- 
zione: Morel, Moreau, Maudsley, Despine, 
Lombroso, De Sarlo, Tebaldi, Duprat, Mor- 
selli. 

E il dolore? Ma vi sono malattie non ac- 
compagnate dal dolore e pure ferah, come 
vi sono stati normali penosi: la tisi, una 
sventura. 

E r incoerenza, la contraddizione implicita 
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negli stati anormali e morbosi? Dal punto 
di vista organico possiamo avere un orga- 
nismo coerente, ma non sano; dal punto di 
vista psicologico un'infermità dello spirito 
che si svolge sistematicamente, coerente- 
mente, ubbidendo senza contraddizioni in- 
trinseche a leggi proprie: la follia morale. 
E l'accidentalità? H normale si riporte- 
rebbe alla specie, e la deviazione dalle abi- 
tudini, dalla condotta, dall'attività psichica 
di essa sarebbe l'anormale; il normale si 
riporterebbe all'individuo, iu quanto è espres- 
sione singolare della specie, e la deviazione 
strettamente individuale, eccezionale sarebbe 
l'anormale. In fondo, questo criterio è una 
tautologia: non risolverebbe la questione, 
ma ne eliminerebbe la difficoltà con una 
parafrasi verbalistica. Del resto, ecco ima 
serie di dubbi. Vi è nell'attività fisiologica 
e psicologica qualche fenomeno davvero ac- 
cidentale.^ Le malattie organiche solo alla 
vecchia clinica sembravano accidenti; oggi 
esse, come le malattie dello spirito, si con- 
siderano con più profonda veduta fasi dello 
sviluppo morfologico e psichico dell'indi- 
viduo. L'accidentahtà dovrebbe assumere un 
altro significato. Inoltre : deviazione dal tipo 
specifico deve significare deviazione dal tipo 
medio. Ora è facile osservare che l'uomo 
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medio, caro al Quótelet, è come l'araba fe- 
nice; che, se esistesse, per T incessante pro- 
cesso di variazione della specie, saremmo 
obbligati a determinarlo volta a volta se- 
condo i tempi e i luoghi; che nel campo 
stesso della medietà vi sono variazioni pro- 
fonde ; che il tipo medio non è infine il tipo 
normale, costruibile razionalmente. Del resto, 
l'introduzione di tal criterio nella patologia 
è stata causa di gravissimi errori diagnostici, 
né riuscirebbe utile per i fatti psichici, più 
complessi e più variabili da individuo ad in- 
dividuo. 

Anche contro il criterio dell'utilità e del 
danno si è osservato che alcune malattie o 
alcune crisi sono salutari. 

Parve a lungo che, per i fatti psichici, 
l'automatismo fosse il carattere indicativo 
dell'anormaUtà; ma ricerche posteriori (Binet, 
Stern) provarono che esso può essere nor- 
male. 

Il Renouvier crede di scorgere il segno 
comune a tutti i disturbi psichici in una ver- 
tigine, cioè nell'assenza di critica, di volontà 
ragionevole. Tal carattere, osserva il Duprat, 
è riducibile all'instabilità mentale. Non tanto 
l'imperfezione relativa dei processi psichici, 
quanto l'eterogeneità dei momenti succes- 
sivi caratterizza il patologico. Sì che il fatto 
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mentale morboso sarebbe un momento o una 
serie di momenti, che per la discontinuità 
dell'evoluzione psichica manifesta la legge 
dell' instabiUtà mentale, a detrimento del di- 
venire sistematico d'una personalità. Anche 
il Janet, ripigUando un concetto kantiano, 
crede le psicopatie dovute a insuf j&cienza di 
fissazione sintetica, a una disgregazione men- 
tale ; e il Ribot ripone l'anormaUtà nell'unità 
o stabilità gerarchica degh elementi del ca- 
rattere. 

Certo il criterio dell'instabilità mentale è 
accettabile a preferenza di altri, perchè ri- 
sponde al concetto più recente e più pro- 
fondo delle malattie mentali, considerate 
come alterazione o turbamento o insuffi- 
ciente e anomala formazione della persona- 
lità, e abbraccia anche i fatti intermedi tra 
il normale e il morboso. Ma pare vi siano 
malattie che non emergono da una persona- 
lità morbosa, malattie della personahtà so- 
ciale, il cui contenuto morboso è nell'alte- 
razione dei rapporti sociah; sopravvivenze, 
che, non alterando la sfera psichica della 
personahtà, sono anomahe da un punto di 
vista sociologico (Venturi). Questo gruppo 
di pazzie deirttomo sociale non è abbracciato 
dal criterio difeso dal Duprat. E poi nel 
saldo carattere criminale di Riccardo m, 



N 



V. - MORBOSITÀ DELLB PASSIONI 63 

*^^— ' ' " — ^^^B^i^^— -■■■■■ ■ ■ ■ ■ I ■ ■ I I I I ■ ■■ ■ ■ H ill ■ ■■ ^ .1 M 

ad esempio, e in quasi tutte le personalità 
affette da follia morale non v'è forse un 
processo continuo, stabile di formazione e di 
estrinsecazione del carattere? 

La mancanza d'una netta separazione tra 
la sanità e la malattia, la complessità degli 
avvenimenti psichici, la ricchezza delle va- 
riazioni individuah, e sopratutto la cono- 
scenza empirica, che è ancora il limite estremo 
dei nostri sforzi ad intendere la natura dei 
disturbi mentali, spiegano l'insufficienza dei 
tentativi fatti per avere un criterio semplice, 
unico, sicuro, che serva come un principio 
a priori per stabilire se un fenomeno è mor- 
boso o no. 

Senza pretendere di formulare un canone, 
o più adeguato o più sicuro di quelli passati 
in rassegna, per stabilire il carattere delle 
passioni noi seguiremo lui criterio complesso. 

La personalità è un sistema di reazioni 
psicofisiche, che ubbidisce a certe leggi e che 
è in certi rapporti con l'ambiente. Come tutte 
le manifestazioni biologiche essa, che ne è 
l'espressione più complessa e più elevata, si 
attua per una serie di eventi, i quali nascono, 
al pari degli organi e delle funzioni, dall'a- 
dattamento dell'animale al mondo estemo 
e appariscono quindi strumenti teleologici, 
mezzi adeguati e utih all'esistenza. Da qui 
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tre pxmti di vista per l'osservazione dei fatti 
che la costituiscono : quello della loro utilità 
o del loro danno, quello della loro adegua- 
tezza al mondo estemo, quello delle condi- 
zioni costanti o delle leggi generali a cui, 
itti 
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sempre un' eccezione), ma immediatamente 
sono un danno o una minaccia di danno aJ 
normale sviluppo della personalità. Un disqui- 
librio o una deficienza psichica possono su- 
scitare azioni utili all'individuo, dal punto di 
vista della sua posizione sociale, o alla so- 
cietà; ma implicano danni, dolori, deficienze in 
rapporto alla costituzione psicofisica dell'in- 
dividuo. 

Connesso, come causa ad effetto, al prin- 
cipio fiinalistico è il carattere di adeguatezza 
delle reazioni psicofisiche agli stimoli estemi, 
La psiche normale, scriveva il Comte, è il 
perfetto adattamento dello spirito all'ordine 
estemo, l'accordo del sistema dei nostri pen- 
sieri al sistema dell'universo. Senza pregiu- 
dicare alcuna tesi filosofica sulla natura dei 
rapporti fra Vio e il non io, qui assumiamc 
a criterio della normalità il fatto dell'ade- 
guatezza del sistema dei nostri pensieri e 
delle nostre azioni all'ambiente. Conazioni 
non adatte o sproporzionate agli stimoli, inte- 
grazioni false o illusorie delle sensazioni da 
questi suscitate, son segni di anormalità 
quando esse siano, non un caso accidentale 
ma un atteggiamento ordinario ' della co- 
scienza. 

Infine la coscienza normale presenta al- 
cuni caratteri o condizioni, secondo cui s 

Ehhdì, Le Paitimi. 9 
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\ svolge la corrente della vita psichica, che 
possono ridursi a tre: i processi psichici co- 
stituiscono un'unità individuale, sono in con- 
tinuo cangiamento, ubbidiscono a un principio 
di scelta. L'alterazione di questi caratteri non 
può consistere che nel modo con cui si attua 
il cangiamento e la scelta e si compongono 
ad unità i fatti psichici. Sì che per altra via 
ritroviamo una tra le condizioni dell' anor- 
maUtà, poste dal Wundt, e cioè il modo con 
cui le formazioni psichiche si collegano alla 
coscienza. 

Consideriamo ora le passioni in rapporto 
a questi criteri. Ciò ci darà occasione di lUu- 
strame in parte il meccanismo psichico. 






Non possiamo rifare la storia delle discus- 
sioni sull'utilità delle passioni. Abbiamo detto 
che essa si confonde con la storia dell'etica. 
Notiamo che dai peripatetici, primi decisi so- 
stenitori della normalità e utihtà delle pas- 
sioni, ai nostri giorni, sempre, si son fatte 
delle riserve e delle delimitazioni; e che, 
messi da parte coloro che alterano il signi- 
ficato del concetto di utihtà, trasportandolo 
fuori dell'organismo psicofìsico, in tutti gli 
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apologisti delle passioni è manifesto un equi- 
voco: essi si riferiscono più tosto a quella 
somma di interessi e a quella calda onda di 
sentimenti, che sono davvero il colorito e il 
propulsore della vita psichica. N' è v' è oggi, 
neppure tra i superstiti dell'intellettuahsmo, 
chi possa disconoscere tale benefica azione 
della vita affettiva. Ma le passioni, quelle 
che anno i caratteri che veniamo via via 
illustrando, sono sempre dannose, o trascen- 
dono la misura di un'attività finahstica. Può 
l'amore ispirare un canzoniere e essere scin- 
tilla della concezione dantesca; può l'ambi- 
zione condurre alla conquista d'un trono o al 
fastigio della gloria ; possono le passioni essere 
sorgenti di creazioni e di eroismi benefici a 
ima società. Ma attraverso quale dispendio 
di energia nervosa, attraverso quaU pericoli 
per l'integrità personale, quah angoscie, quale 
precoce dissolvimento dell'organismo! L'uti- 
lità va intesa in rapporto all'individuo, come 
effetto immediato. La società può bene trarre 
profitto anche dal male, anche dalle defi- 
cienze o dalle morbosità dello spirito umano, 
essa che si acciage a una simbiosi della cri- 
minalità, che tenta di trasformare in pubblico 
servizio il dehtto ; può dai deliri d'un animo 
tormentato dalla foUia elevarsi alla visione 
di nuovi orizzonti morali e intellettuah ed 
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ornarsi dei canti di spiriti incalzati dal mar- 
toro d'una passione. Ciò lascia irresoluto il 
problema, se le passioni siano utili o dan- 
nose alla vita dell'individuo. Non v'è dubbio 
che, essendo la personalità passionale una 
variazione di quella normale, si può trovare 
in essa un fondo di utilità biologica : gli in- 
teressi e i sentimenti ordinari, accentuandosi 
o polarizzandosi in un gruppo prevalente, 
non perdono il loro carattere. Ma o v'è al- 
terazione nell'adeguatezza, o v'è errore nella 
scelta dell'oggetto. Le passioni da tal punto 
di vista sono eccessi dei normali processi 
protettivi, che si risolvono per ciò in danno. 
La cupidità e la gelosia per il nutrimento 
e per le carezze nei bambini, la veemenza 
della passione amorosa nei giovani, l'ambi- 
zione negli adulti, l'avarizia nei vecchi, la 
nostalgia stessa sono da un lato mezzi di 
difesa, manifestazioni degh interessi preva- 
lenti neUe singole fasi dell'esistenza e utili 
ai suoi bisogni, espressioni di sentimenti, se 
non ora, un tempo utili all'uomo; ma non 
v'è chi non scorga come e in che senso tra- 
scendano i limiti del necessario, e quah danni 
essi apportino all'integrità psicofisica del- 
l'individuo. Poiché sono gli effetti, l'esito 
delle i)assioni — se non sempre attuati, sempre 
possibih — che provano il loro carattere con- 
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trario all'utilità dell'esistenza: il delitto, il 
suicidio, la tisi, la follia, e una serie di mali 
organici : anemia, itterizia, dispepsia, ecc. Certo 
la passione soddisfatta non perviene a tali 
gravi conseguenze, illustrate con numerosi 
casi dal Descuret e dall' Alibert e note al- 
l'esperienza di ognmio. Ma non mancano di- 
sturbi e danni minori e immediati: e poi 
perchè al tifo può succedere un rinnovella- 
mento delle cellule somatiche, invece d'un 
esito fatale, è forse esso per ciò meno un 
fenomeno morboso? Per tali fatti non è la 
statistica che può elevarsi a criterio di prova, 
non il numero dei casi avverati, ma gli ef- 
fetti immediati possibili, che nelle passioni 
sono tah da escludere che si tratti di avve- 
nimenti psichici normali. 



La personalità, come sistema dei fatti psi- 
chici, è alterata in rapporto agli stimoli 
esterni in duplice modo : per la natura anor- 
male dei dati psichici, per la conseguente- 
"tà delle reazioni. 
le il primo quando è turbato il rap- 
L sensazioni, sentimenti e le loro con- 
sicofisiche (anestesia e iperestesia ri- 
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spetto agli stimoli estemi), ovvero quando è 
turbato il processo secondo cui normalmente 
si collegano fatti attuali con rappresentazioni 
(illusioni), ovvero quando per aumento del- 
l'eccitabilità centrale le imagini sono ogget- 
tivate intensamente (allucinazioni), o infine 
per l'azione sulla vita affettiva e conativa 
di stati di grande depressione e di grande 
esaltazione. 11 Wundt forma di tutto ciò due 
gruppi: anormalità degli elementi psichici, 
turbamento del modo in cui si compongono 
le formazioni psichiche. 

H secondo caso poi, che apparisce effetto 
del primo, avviene quando le reazioni sono 
impulsive e non adeguate. 

E quasi ozioso il dire come costanti si ri' 
trovino tah caratteri nelle passioni. Gii sti- 
moli estemi sono, per così dire, solo un pre- 
testo per l'evocazione degU stati affettivi e 
stati rappresentativi prevalenti. L'oggettività 
delle percezioni del mondo estemo, che ri- 
sulta dall'integrazione di elementi attualmente 
eccitati (sensazioni) con gli elementi ripro- 
dotti, ad essi adeguati (reviviscenza di im- 
pressioni simiU), manca. La passione integra, 
completa e quindi interpreta le eccitazioni 
attuali, falsificandole, con rappresentazioni 
e stati affettivi, che non son queUi che l'e- 
sperienza passata legittimerebbe di coUe- 
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garvi, ma che son quelli che prevalgono nella 
coscienza. Le passioni son perciò sorgente 
continua di illusioni. Guardate la gelosia: 
ogni gesto, ogni parola, ogni azione della 
persona sospettata è per il geloso una prova 
di tradimento. E questa affettuosa? Tenta 
di sviare i sospetti. E fredda ? Tradisce cosi 
il suo animo. Guardate l'amore ; è tutto un 
processo di inconscia falsificazione: le qua- 
lità, la condotta della persona amata sono 
idealizzate, i difetti o non visti o trasformati 
in virtuosità. Notiamo che il caso più fre- 
quente e più tipico di gelosia è per persone 
insospettabili. Abbiamo citato innanzi un caso 
che trae origine da una illusione : gh esempi 
sono abbondanti, e, per le forme schiettamente 
morbose, ma non dissimili da queUe che non 
lo sembrano, assai istruttivi. Ne citiamo qual- 
cuno. 

L. F., colonnello al comando del Distretto 
Militare, sposa a 51 anno una donna di 40. 
Dopo 10 anni di vita coniugale, l'uccide per 
gelosia. Lo stesso F. racconta la genesi del 
delitto : noi stralciamo quel che dimostra quale 
serie di illusioni lo condussero ad uccidere la 
moglie innocente. I primi sospetti cominciano 
dopo quindici giorni dalle nozze. E convinto 
che la moghe lo tradisca con un tenente, che 
in suo cospetto si è sempre mostrato impac- 
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ciato. Un mattino la moglie era uscita con 
la serva più presto del solito, ma poi era ri- 
masta fuori sola per due ore. La scacciò. 
Forti sospetti aveva per uno speziale. Questi 
in una certa serata aveva tenuta lunga con- 
versazione con la signora, le aveva fatti dei 
complimenti: interrogata, la moglie era im- 
pallidita ed aveva detto di non conoscere 
quell'uomo. Inoltre, mandando fuori per far 
commissioni un suo nipote, la moglie era 
qualche volta rimasta in casa sola con il 
maestro di musica del giovane. Una nuova 
infedeltà l'aveva commessa con un tenente 
conosciuto in una pensione. Ne era mezzana 
la serva. Infatti ambedue una volta nega- 
rono di aver ricevuta una lettera che il por- 
lettere diceva di aver loro consegnata! Con 
la famigha del tenente aveva rotta ogni re- 
lazione. Sua moghe non si era opposta. Questo 
gU provò la infedeltà, perchè altrimenti 
avrebbe dovuto chiedergli una spiegazione 
(dall' " Archivio di Psichiatria „). 

In un altro caso da noi raccolto è un'il- 
lusione iniziale dominante che determina la 
gelosia. T. R., di anni 51, calzolaio, con sei 
figU, dopo 33 anni di matrimonio, durante una 
festa rehgiosa, crede di vedere un possidente 
far dei cenni alla moghe. Sospetta il tradi- 
mento, poi crede di averne la prova in ciò: la 
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mogKe non sempre gli fa godere l'amplesso ; 
essa è colorita anche quando in casa non vi 
è vino, quindi si ubriaca di nascosto; à un 
fazzoletto nuovo, che deve essere frutto della 
tresca. 

Qualche esempio in casi di delirio geloso. 
G. R. sulla cinquantina, figlio di agricoltori, 
con tendenze mistiche, costringe la moglie a 
lasciarlo per la sua persecuzione gelosa. Tor- 
nato a convivere con essa, la gelosia assume 
la forma di un delirio. La notte non dorme ; 
rumori strani alle finestre eran segni che 
alcune persone venivano a trovare la moglie. 
Sbarrava la porta di casa, visitava sempre 
i nascondigli e gli angoli, chiudeva ermeti- 
camente le imposte, fingeva di dormire per 
sorprendere l'infedele. Inutile: essa aveva 
" un fazzoletto magico „ che le permetteva 
di uscire non vista. Nella notte udiva delle 
voci, segnali degli amanti della moglie. Sug- 
gellava la porta e le finestre; ma la moglie 
usciva dal tetto per andare a prostituirsi. Le 
proibiva di parlare perfino con le vicine, che 
avrebbero altrimenti fatto da mezzane. Anche 
l'andata della sua donna era sospetta : si don- 
dolava troppo! Dopo alcuni mesi di sog- 
giorno al manicomio di Girifalco ne usci re- 
lativamente sereno. 

Illusioni e allucinazioni dunque nell'inizio 

Benda, Le Passioni, 10 
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e nello svolgimento. Nella gelosia poi è fre- 
quente la base originaria in una illusione. 
Essa si desta in individui impotenti, per al- 
coolismo o per età, o convinti di non poter 
compiere bene i doveri coniugali, ed allora 
dall'illusione che la moglie non soddisfatta 
infranga la fedeltà del talamo spunta il primo 
sospetto, che ingrandisce attraverso una serie 
di illusioni. 

Non occorre confortare di prove o di ra- 
gionamenti le anestesie e le iperestesie delle 
passioni, né i profondi abbattimenti e le vi- 
vaci esaltazioni, che culminano nel pen- 
siero del suicidio o nelle tendenze distruttive. 
Non occorre illustrare la forza impulsiva, né 
ricordare la condotta dell'uomo in preda alla 
passione, che lo rende singolare tra gU uo- 
mini, e che gh fa obliare sovente le conve- 
nienze sociali. Tali anomaUe anno sufficiente 
sussidio di documentazioni nell' esperienza 
comune, perchè si debba indugiare su esse 
in questo saggio di siatesi generale. 






In che modo la coscienza dominata dalla 
passione ubbidisce alle condizioni, con le quali 
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normalmente essa compone in un insieme i 
fatti psichici? 

H predominio assoluto d'un gruppo di stati | 
rappresentativi ed affettivi costanti è il ca- / 
rattere centrale dell'attività della coscienza 
passionale : esso spiega l'anormalità dalle as- 
sociazioni, della scelta, dell'unificazione dei 
dati psichici. Nella coscienza normale U flusso 
perenne degh avvenimenti che " mai non ; 
resta „ si rinnovella iacessantemente. La va- ! 
rietà delle percezioni suscita un'onda di ri- 
cordi sempre diversi e si succedono piaceri 
e dolori e iacalza l'attività nostra or un 
interesse ora un altro, pur connettendo il 
tutto il filo misterioso della loro psichicità 
e tutto regolando e limitando una somma 
di tendenze fondamentah, 11 foco della co- 
scienza si sposta continuamente, il campo 
visivo interno muta il suo contenuto. L'at- 
tività associativa, che se non à valore di 
genesi reale è un utile modo di figurazione 
schematica (De Sarlo), stringe tutti gh eventi 
in vincoh, dati dall'esperienza psichica pas- 
sata e da quella attuale. La scelta, o megUo 
la selezione degh stati psichici successivi, si 
compie senza che si alteri quella loro rela- 
tiva oggettività, che per gran tempo h fece 
ritenere copie f edeh delle cose esteme ; sì 
che la personaUtà — sorgente, stregua e 
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termine dell'attività della coscienza — si af- 
ferma e si completa in armonia con Tam- 
biente. 

Ma quando la passione sostituisce al pa- 
trimonio rappresentativo della coscienza un 
nucleo solo di imagini, e alla calda e serena 
onda affettiva di mille interessi il fiotto im- 
petuoso e insistente d'un gruppo solo di sen- 
timenti, di emozioni, di desideri, tutta la 
fisonomia deUa vita psichica si trasforma. 
Non si tratta d'una idea fissa del cuore^ o, 
come dice Ribot, dell'equivalente nel campo 
affettivo di ciò che è l'idea fìssa nel campo 
intellettuale: è un'incoercibiKtà psichica dif- 
fusa, è l'orientarsi di tutta la personalità 
verso un solo ordine di fatti, una polarizza- 
zione totale della coscienza. E il fermarsi 
della personahtà in una delle sue fasi evo- 
lutive, come un restringersi e un chiudersi 
del campo visivo e del punto visivo all'in- 
gresso di altri stati psichici. 

L'unità, che è carattere della coscienza 
normale, permane, ma è unità che si sovrap- 
pone o sostituisce la sintesi, più larga e se- 
rena, della personahtà preesistente, e che per 
il semphcismo del suo contenuto rappresen- 
tativo è tale che a indicarne le tendenze, la 
fisonomia, la natura degli elementi basta un 
nome: invidia, odio, gelosia, amore, ecc. Questa 
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sintesi, che è espressione di una nuova per- 
sonalità, si forma attraverso due alterazioni: 
quella dei processi associativi, quella del pro- 
cesso di scelta. 

Le due alterazioni non si intendono se non 
nel loro insieme : la vita psichica è una nella 
sua attività. 

La corrente della coscienza, continua e 
cangiante, nelle passioni à un sol colorito, 
una sola direzione, un fluttuare più gaghardo, 
ma più uniforme. Spesso sembra arrestata e 
sol viva per il gorgoglio delle sue acque. 
Non già che la personahtà allo stato di pas- 
sione sia costituita da una sola rappresenta- 
zione: essa, come la personalità normale, si 
manifesta in una serie di stati affettivi, co- 
nativi, conoscitivi, ma non eterogenei, non in 
mille direzioni, non convergenti sovratutto a 
nulle fini diversi, che son poi mezzi per un fine 
più comprensivo e generale; si omogenei, e 
dipendenti nel loro moto e nel loro contenuto 
da un fine solo, vivo, immediato, incalzante, 
imperioso, a cui tutta la vita psichica si ri- 
duce. Perciò il succedersi e collegarsi degli 
avvenimenti à due caratteri: una specie di 
meccanicità, per cui la corrente del pensiero 
par si sottragga alla disciplina delle nostre 
volizioni e l'associazionismo sostituisca ogni 
altro processo psichico ; un'uniformità di con- 
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tenuto e di colorito affettivo, che dà alla 
passione Y aspetto di un'idea fissa del cuore. 
Questi due caratteri del processo associativo 
sono spiegati dall'alterazione che subisce il 
processo selettivo. La scelta è la funzione 
più profonda dell'attività psichica : la chiave 
di volta della coscienza, la manifestazione 
più diretta ed insieme la sorgente e il punto 
d'arrivo e la stregua della personahtà psi- 
chica. Se noi fossimo indifferenti allo svol- 
gersi della corrente del pensiero, la coscienza 
sarebbe come il palcoscenico, sul quale si 
rappresentasse un dramma, di cui non siamo 
né autori né attori, ma spettatori passivi, 
inerti, impassibili. H patrimonio di esperienze 
passate non esisterebbe, le esperienze attuali 
non avrebbero né significato né valore; la 
nostra personahtà svanirebbe nel caotico 
e indistinto succedersi degh eventi psichici. 
Ma noi sceghamo, cioè la nostì:a coscienza 
è interessata in modo più intenso ad una delle 
sue parti, e riceve e respinge, cioè sceglie 
continuamente. L'immanenza di questa sele- 
zione Tende insufficienti le leggi di associa- 
zione a spiegare la vita psichica, e dà a questa 
U carattere di attività. Ogni turbamento al- 
tera il processo selettivo, e quando é pro- 
fondo, lo indebohsce e lo elimina. L'idea fissa 
é un esempio di eUmiaazione; la paranoia 
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di turbamento. Le passioni lo alterano e lo 
attenuano. L'attenuazione è manifesta nel 
chiudersi del campo della coscienza all' inva- 
sione di fatti, che non siano in armonia con 
lo stato affettivo e conoscitivo dominante. 
La passione isola la coscienza in modo che 
l'obho cancella dai ricordi e una dissocia- 
zione rigorosa non fa scorgere negli stati 
attuali ciò che sarebbe un fatto antagoni- 
stico. Anche normalmente l'obho e la dis- 
sociazione diminuiscono la folla dei dati psi- 
chici, che invaderebbero la coscienza, e del 
pari questa limitazione è dovuta all'azione 
dell'esperienza passata e dei fini dell'esistenza, 
ma dall'intera esperienza passata e da una 
plurahtà di fini (interessi empirici, estetici, 
razionah, pratici, etici, ecc.). Nelle passioni 
l'esperienza passata o è annullata o ridotta 
agli elementi omogenei allo stato attuale; i 
fini si riducono a uno, tirannico, ineluttabile, 
sempre vivo. 

Il lavorio di dissociazione è più intenso: 
le eccitazioni esterne passano come attra- 
verso un crivello dai fori sottihssimi, che le 
riduce a una perfetta omogeneità, e la ri- 
duzione è regolata dallo stato affettivo pre- 
valente. Questo è fonte e canovaccio di 
tutta l'attività psichica, e costituisce ciò che 
lo Stòrring direbbe centro di addizione (Sum- 
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mationscentrum) e rHòffding centro d'asso- 
ciazione. E un'imposizione dell' Jo a tutta 
l'esperienza. La cecità degli uomini che sono 
in preda ad una passione è originata da si- 
fatta selezione qualitativa, in base a uno 
stato rappresentativo-affettivo dominante. 

Data tal rigorosa scelta, la personalità è 
qualche cosa di relativamente stabile, fisso ; 
la sintesi è accrescimento, non rinnovazione; 
è come se si sia raggiunto quell'ideale psi- 
cologico, che è un carattere perfettamente 
formato. Quindi pochi o assenti gli atti de- 
liberativi: le vohzioni, che prorompono dal 
carattere già formato e neUo stesso tempo 
concorrono alla sua ulteriore formazione, non 
anno luogo. Prevale il processo associativo 
che si svolge automaticamente, e il filo che 
lega tra loro tutti i fatti psichici è il gruppo 
affettivo-rappresentativo, che solo occupa il 
campo della coscienza. 

Da quanto abbiamo detto è facile detrarre 
i caratteri della logica della passione, che è 
un caso speciale della logica affettiva stu- 
diato dal Ribot. Nella passione v'è un ra- 
gionamento, che esteriormente rassomiglia a 
quello normale. Ma in esso i giudizi sono 
alterati, cioè soggettivi e illusori ; il processo 
non è né una deduzione, né un'induzione: 
la conclusione é data, e v'é solo un ordina- 



>.><M 



ì 



V. - MORBOSITÀ DELLE PASSIONI 81 

mento o meglio mi adattamento delle rap- 
presentazioni al fine passionale. 

Adunque : polarizzazione della personalità, 
prevalenza del processo associativo, indebo- 
limento ed esclusivismo del processo di scelta, 
alterazione dei dati rappresentativi, unifica- 
zione dei fini, sono caratteri psicologici, i 
quaK, se non sono sufficienti per far classi- 
ficare le passioni nel posto che debbono 
avere tra i fatti morbosi, ne rilevano la na- 
tura anormale. 






Due altri argomenti, uno anatomo-fisiolo- 
gico, l'altro psicologico, confermano la mor- 
bosità delle passioni. 

Una anatomo-fisiologia delle passioni non 
esiste. Le osservazioni sin'ora fatte riguar- 
dano invece i processi emotivi, con i quali 
esse si confondevano. Non dubitiamo che 
l'alterazione passionale della personahtà non 
si adagi su una serie di fenomeni fisiologici e 
forse anche anatomici caratteristici; ma come 
sfuggono (solo ora si accenna a scoprirne qual- 
cheduno) i caratteri fisiologici delle psico- 
patie, per gran tempo credute " malattie fun- 
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zionali,,, così sfuggono quelli delle passioni^ 
la cui complessità psichica fa sospettare una 
corrispondente complessità di alterazioni ana- 
tomiche e fisiologiche. La ricerca d'un centro 
per le passioni cessò in fatti con il tramonto 
dei primi fantastici tentativi di localizza- 
zione perseguiti con i criteri del Gali. 

Certo se deve attendersi da studi futuri 
la rivelazione della fisiologia degli stati pas- 
sionah della personalità, intanto il turbamento 
dell'attività organica può desumersi dai di- 
sturbi che accompagnano le passioni. Nella 
nostalgia il Le Goic nota i medesimi siatomi 
delle malattie infettive. H Descuret nota nella 
passione amorosa affezioni croniche del cuore 
e del polmone ; nell'ambizione infiammazioni 
acute o croniche degli organi digestivi, tal- 
volta cancri allo stomaco o al fegato; nel- 
l'invidia e nella gelosia dilatazioni dei vasi 
sanguigni, ipertrofia del fegato, una lenta 
febbre sintomatica ; nella passione del giuoco 
ingorghi dei visceri dell'addome, affezioni 
aneurismatiche del cuore o dell'arco del- 
l'aorta; nella nostalgia dolori di testa, pal- 
pitazioni, indebolimento dei sensi e delle fa- 
>^ colta intellettuali, febbre intermittente. In 
\ tutte sono frequenti le insonnie, la denutri- 
zione, le dispepsie, turbamenti vasomotori, ecc. 
Le malattie medesime, che tengono dietro a 
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certe passioni, non sono forse, più che effetto 
di esse, sviluppo di alterazioni fisiologiche ed 
anatomiche, che coesistevano all'abnorme at- 
tività passionale? 

Altrettanto può dirsi dell' anatomo-pato- 
logia delle passioni. Qualcheduno a cre- 
duto di poter additare lesioni anatomiche 
nei nostalgici (Larrey, Bógin, Haspel); ma 
si è osservato all' incontro che esse erano 
fatti secondari, oppure che erano da attri- 
buirsi ad altre malattie (Benoist de la Gran- 
dière). Documento indiretto dell'esistenza di 
lesioni anatomiche nelle passioni può essere 
l'autopsia dei suicidi , che sono per tre 
quarti dei passionah. Vi accenniamo. Sopra 
544 cadaveri studiati nel Wurtemberg si 
sono riscontrati 265 volte (45*^/0) lesioni del 
cervello e delle membrane; 98 volte (16°/o) 
lesioni degh altri organi; fra le prime pre- 
domiaavano la menengite cronica, le ade- 
renze della pia alla sostanza grigia, l'ascroma 
delle arterie, la varicosità delle vene, l'ipo- 
rostasi endocranica; fra le altre, posizione 
anormale degh intestini e dello stomaco, tu- 
mori addominah, degenerazioni del fegato, 
poi ancora malattie genito-urinarie, e da 
ultimo cardiopatie (Morselli). 

In altri casi furono trovati: ipertrofia del 
ventricolo sinistro, aracnoide diffusa, divi- 
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sione della circonvoluzione frontale media, 
sclerosi eburnee, ecc. (Tane, Pawloski). Quasi 
tutti gli omicidi-suicidi — condotti al triste 
proposito dalla violenza d'una passione — 
studiati dal Casper, dal Krafft-Ebing, dal 
Berti, avevano presentato durante la vita 
affezioni cardiache ed epatiche. 

Non trascurabile ci pare il fatto che agli 
stati passionah si accompagnano fatti psi- 
chici morbosi e vere e proprie psicopatie. 
Abbiamo già visto qualche esempio di illu- 
sioni e di allucinazioni. Non infrequenti sono 
le fobie e le ossessioni. L'Antonini à studiata 
l'azione delle idee ossessive nell'amore. Ma 
ogni passione è, dal punto di vista conosci- 
tivo e affettivo, ricca di idee ossessive, con 
le quah spesso si può confondere. Sentite 
quale specie di fascino dominava l'animo 
d'un giuocatore, il Durand : " Per me le carte 
erano sirene: la vista d'un fante di cuore 
mi faceva un senso magico, mi «ra più di- 
lettevole di qualsiasi pittura. Quando più ar- 
deva il giuoco, io, stringendomi la mano 
sopra il cuore, me lo sentiva tentennare di 
ansietà; e se la sorte mi andava avversa, io, 
senza averne sentore, mi trovavo d'essermi 
confìtto le unghie entro la carne viva „. 

H simbohsmo, che è tanta parte dell'espres- 
sione artistica dei fatti passionali, e l'antropo- 
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morflsmo, sono anche sintomi d'una abnorme 
attività mentale (Nordau). Aggiungiamo lo 
stato continuo doloroso (psicalgie) e quello 
abbandono alla tristezza, quel compiacersi 
di fermare quasi il dolore, di tener sempre 
aperta la piaga, di abbandonarsi alla depres- 
sione melanconica, che si riscontra in tutte 
le passioni, e avremo un altro gruppo di fatti 
che ne attestano TanormaUtà. 

Ve poi non solo un rapporto generico tra 
passione e foUia, ma delle colleganze spe- 
ciah, di cui ci occuperemo nel capitolo se- 
guente, che attestano esservi un fondo co- 
mune ai due ordini di fatti. Vediamo la gelosia 
apparire, nella sua forma più schiettamente 
morbosa, per l'intossicazione alcoohca. I casi 
sono frequenti : nel manuale di psicopatologia 
del Krafft-Ebing se ne trovano parecchi. 
Spesso essa è concomitante a mania perse- 
cutoria, e in ogni modo offre sintomi così 
comuni, che la pazzia gelosa fu generalmente 
ritenuta una forma di delirio persecutorio, 
n Venturi ed il Pellegrini da poco anno ten- 
tato di dare al delirio geloso un'individuahtà 
clinica a parte. Nel nostro saggio psicopa- 
tologico sulle famighe reaU abbiamo riscon- 
trato tale concomitanza in molti casi: Gio- 
vanna la Pazza, malinconica e gelosa, il figlio 
Carlo V, Enrico IV di Lancaster, manìa di 
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persecuzione e gelosia, Enrico VII idem, Eli- 
sabetta e Maria, malinconiche e gelose. In 
un caso da noi pubblicato, la nostalgia si ma- 
nifestava su un fondo persecutorio. L'amore 
si mostra connesso con misticismo morboso. 
L'odio, il giuoco con la criminalità e la follia 
morale. 

Nell'insieme abbiamo una serie di fatti che 
distinguono le passioni, anzi meglio, la per- 
sonalità passionale da quella normale; man- 
canza di utilità, alterazioni dei dati psichici 
e dei principali processi, manifestazioni mor- 
bose che l'accompagnano, malattie organiche 
e mentah che ne formano l'esito frequente. 
Vi è più d'una distinzione; v'è la prova 
che ci troviamo in presenza di un processo 
morboso e che l' analogia tra passione e 
mlattie mentah, intravista anche da osserva- 
tori antichi (Zenone, Ippocrate, Platone, Ga- 
leno) e riconfermata, sebbene indeterminata- 
mente, dai psichiatri (Lélut, Trólat, Moreau, 
Maudsley e molti contemporanei), è un fatto. 
Resta a vedere che valore abbia la morbo- 
sità passionale, qual posto debba occupare nel 
quadro triste dei fatti psicopatologici. 







VI. 

Le passioni 
come equivalenti psicopatici. 



Bisogna distinguere tre gruppi di fatti psi- 
chici affini: momenti passionali, psicopatie 
passionali, passioni vere e proprie. 

Per quanto le passioni non siano tali fatti 
che possano attuarsi in ogni personahtà, come 
avviene invece per le emozioni, per i desi- 
deri, per le volizioni, ecc., nondimeno la storia 
di ogni coscienza offre esempi di atteggia- 
menti passionali, rapidi, superati senza che 
Tattività psichica abbia assunta l'orientazione 
necessaria a costituire una passione. Un morso 
acuto di gelosia, un breve Hvore d'invidia, 
il fascino transitorio d'un tappeto verde, la 
carezza triste d'un pensiero nostalgico, un 
raptus amoroso, una fiammata d'odio, la lu- 
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singa d'un sogno ambizioso s'insinuano nella 
placida corrente dei nostri pensieri e dei 
nostri sentimenti, improvvisi e passeggieri 
come emozioni, e ne arrestano per poco il 
córso, o per poco lo deviano verso altre di- 
rezioni. Sono spunti passionali, che non vanno 
confusi con le passioni. Sono oscillazioni della 
personalità, alle quali manca la forza di tra- 
sformarla e di alterarla. Non abbiamo forse 
del pari nella coscienza normale fobie pas- 
seggiere, fugaci idee impulsive, istanti di 
abbandono a pensieri di ingiuste persecuzioni 
subite o a scrupoK irragionevoli ? Non siamo 
forse talvolta tormentati da un ritmo musi- 
cale, da una frase sorta improvvisamente 
nella nostra coscienza e che vi permane au- 
tomaticamente ? Non per ciò ci troviamo in 
presenza della follia del dubbio, della mania 
di persecuzione, del delirio malinconico, delle 
idee incoercibih. 

Per ciò questi albori di passioni, che illu- 
minano per poco della loro luce l'orizzonte 
della coscienza normale, non sono i fatti dei 
quah vogliamo cercare il posto in mezzo ai 
processi morbosi dello spirito. 

n secondo gruppo, che con espressione 
assai larga diciamo delle psicopatie passio- 
nah, abbraccia quei fatti che si distiuguono 
dalle passioni per la loro natura più schiet- 
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tamente morbosa, si che sembrano forme 
speciali delle ordinarie malattie dello spirito, 
psicopatie che polarizzano la loro attività in 
un circolo di rappresentazioni e di affetti, 
in modo da assumere la fìsonomia di un fatto 
passionale esagerato. Anzi è opportuno no- 
tare che accanto alle passioni, che per noi 
costituiscono la forma tipica di tale serie di 
fatti, c'è una serie di forme corrispondenti, 
più chiaramente morbose. In queste l'auto- 
matismo associativo è dehrio, le illusioni di- 
vengono allucinazioni, l'incoercibihtà psichica 
è al suo massimo, l'esito è sicuramente fa- 
tale, la passione ahmenta sé stessa con U 
contenuto e U processo di altre morbosità 
spirituali concomitanti. Notiamo accanto alla 
gelosia la foUia gelosa o il cosi detto delirio 
dell'infedeltà com'ugale ; accanto all'odio la 
vendetta criminale; accanto all'avarizia or- 
dinaria quella folle e dehttuosa di Fihppo IV 
e Fihppo VI di Francia, per esempio; ac- 
canto aUa passione collezionistica la clepto- 
mania ; accanto all'ambizione l'ambiziosa cri- 
minahtà di Riccardo HI. 

Tale distinzione però serve a distinguere 
empiricamente due gruppi di fatti assai af- 
fini. I caratteri differenziah non ci pare si 
possano riportare a differenza di natura, e 
le manifestazioni tanto chiaramente morbose 
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forse si debbono attribuire a fatti estrinseci, 
al dinamismo della passione, a resistenze o 
a caratteri speciali dell'ambiente, a una dif- 
ferente valutazione etica del contenuto rap- 
presentativo, che forma lo stato passionale. 
In ogni modo, distinte le passioni dai 
raptus passionali, che non arrivano a costi- 
tuirle, e da quelle forme, che, almeno in ap- 
parenza, sembrano sorpassarle, sono esse fatti 
morbosi da accomunarsi senz'altro con le ma- 
lattie dello spirito? 



* 



L'origine e la natura di molti fatti psi- 
chici non si intendono se l'analisi si limita al- 
l'esame dell'individuahtà pura e semplice. 

Oramai s'è capito che l'individuo, conside- 
rato in sé e per sé, al di fuori dell'ambiente 
naturale e sociale in cui vive, é un' entità 
irreale e incomprensibile. È necessario che 
nella psicologia si faccia strada la convin- 
zione che é parimente incomprensibile gran 
parte della vita psichica, se si prescinde dal 
fatto che ogni individuo é un anello d'una 
catena d'esseri, la cui storia ereditaria, sia 
specifica, sia familiare, influisce sulla genesi 
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di molti fatti psichici. Né ciò solo per la psi- 
cologia cosi detta " delle differenze indivi- 
duali „, ma anche per la psicologia generale, 
schematica, poiché non pochi fatti psichici 
sono conclusioni o aurore o crepuscoh di 
processi, che si svolgono interi al di fuori 
del breve ciclo d'una personahtà, nell'evolu- 
zione filogenetica, e in quella più ristretta 
della famigha, che potremmo dire oichigene- 
tica. n dato ereditario, in rapporto aUa specie, 
é già entrato nell' esperienza del psicologo 
con benefici effetti : gii istinti, le forme della 
sensibilità e dell'intelletto, tutti quei fatti un 
tempo ritenuti innati, né ora del tutto ridu- 
cibili all'esperienza, sono spiegati come for- 
mazioni ereditarie. Per quei fatti più com- 
plessi, che dovrebbero formare oggetto del- 
l'etologia, importa tener conto d'un processo 
ereditario più diretto, immediato, quello fa- 
miliare, che é qualche cosa di diverso, non 
solo una parte, del processo ereditario della 
specie. Inutile aggiungere che ciò è poi indi- 
spensabile per la psicopatologia, che si trova 
di fronte a fatti più individuah, più con- 
creti, meno agevolmente riducibili a schemi 
tipici. 

Ora considerando le passioni in sé stesse 
e attraverso il processo ereditario famiKare 
(oichigenesi) possono farsi tre osservazioni : 
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1. Nello svolgersi d'una diatesi familiare 
impressiona l'alternarsi delle manifestazioni 
schiettamente degenerative con individualità 
passionali. Accenniamo ai risultati di nostre 
osservazioni, esposte, per altri fini, più larga- 
mente altrove. 

La degenerazione della famiglia Plantage- 
neto comincia con individui, che son preda 
di passioni ereditate in parte dal capostipite 
Guglielmo (avarizia, dissolutezza, ambizione, 
accidia); un breve periodo di malinconia, nel 
terzogenito, Enrico I. Procede offrendo in 
una generazione medesima casi di passioni e 
casi di malattie dello spirito, tanto in indivi- 
duahta diverse, quanto in un medesimo indi- 
viduo, o alternando nello svolgersi del pro- 
cesso ereditario passioni con psicopatie. So- 
pratutto prevalgono personahtà con stati pas- 
sionah variabili per contenuto. Ad Enrico II, 
in cui la degenerazione si eccentua senza 
dar luogo a forme chiaramente morbose, suc- 
cede Giovanni senza Terra, imbecille morale, 
dissoluto, criminale, con accessi epilettici; Ric- 
cardo I, agitato da passioni diverse. Dei figh 
di Giovanni uno è caratterizzato dall'ava- 
rizia e dalla vanita ; Enrico III è debole, de- 
ficiente, collerico, e procrea figli deformi e 
morti precocemente. Da Edoardo I, di cui 
ben dieci nati muoiono bambini, discendono 
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due deficienti, Edmondo ed Edoardo II. Il 
figlio, Edoardo IH, principe valoroso e in- 
telligente, à un amore senile per Alice Perrers, 
dalla quale è così dominato da oscurare con 
debolezze continue la fama della sua gio- 
ventù. 

Nelle altre generazioni: Riccardo II, tisico, 
deficiente ; Enrico IV, epilettico, gelosissimo, 
ambizioso, allucinato ; Enrico VI, folle, im- 
becille; Edoardo IV, dissoluto, criminale; 
Riccardo III, foUe, morale, ambizioso, cru- 
dele, deforme, eroico ; Enrico VII, avaro, 
geloso ; Enrico VILE, criminale sino alla follia, 
geloso; Maria, crudele, malinconica; Elisa- 
betta, avara, gelosa, che muore dopo due 
anni di malinconia con stupore. 

La stessa vicenda di passioni violente, so- 
pratutto erotiche e di psicopatie, si trova nella 
famigha reale spagnuola (sec. XVI — XVII); 
nella famigha Giuha; nei Medici; nella di- 
nastia francese. Qualche altro caso tratto 
dalla storia di quest'ultima. A Luigi IX, al- 
lucinato, crudehssimo, e a Fihppo IH, valo- 
roso e vendicativo, succede Fihppo IV, avaro 
come Carlo II, che vende sua figha " come 
fanno i corsar dell'altre schiave „, falso mo- 
netario. H nipote Fihppo IV ne segue gh 
esempi. La degenerazione ereditaria, che si 
manifesta neUa mancanza di vitahtà dei 
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membri di questo ramo, si accentua con 
Carlo V, da cui discendono allucinati, per- 
secutori (Carlo VI), malinconici (Carlo VII, 
Luigi XI), deficienti e deformi (Carlo VITE, 
Giovanna). Le passioni dominanti sono ava- 
rizia, ambizione, amore dei piaceri. 

2. Vi sono stretti rapporti tra speciali 
malattie deUo spirito e speciali passioni, si 
che non solo esse si trasformano l'una nel- 
l'altra attraverso il processo ereditario deUa 
famiglia, ma nello stesso individuo. 

I casi nella letteratura psichiatrica sono 
molti. Ne riportiamo uno da noi raccolto. 
Prof. L. P , d'anni 29, geloso, sino a ten- 
tare il suicidio, trasferito ad Imola, diventa 
preda di idee persecutorie ed è ricoverato 
in un manicomio. Il padre era anch'egK cosi 
geloso, che pochi giorni dopo le nozze, per 
un improvviso sospetto, lasciò, durante un 
ballo, la giovine sposa, come per abbando- 
narla. 

La trasformazione della gelosia in mania 
persecutoria e malinconia è frequentissima ; 
né occorre illustrarla nell'individuo. Dell'av- 
vicendarsi di essa con le forme malinco- 
niche nel processo ereditario f amiKare, diamo 
un esempio, che ci sembra tipico, nella ta- 
vola annessa. 
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E un caso specifico dell' alternanza gene- 
rica di passioni e di malattie notata sopra, 
e insieme un interessante documento di ete- 
romorfia ereditaria, logica, per dir cosi, com- 
prensibile, non capricciosa, come per lo più 
apparisce nella storia delle famiglie nevro- 
tiche. 

Un'osservazione della medesima natura ab- 
biamo raccolta per l'avarizia. L'avv. B. G. 
(collaterali sani), sposa a 48 anni una vedova 
quasi ricca, di anni 57. La sua avarizia era 

proverbiale in G Entrato in possesso del 

patrimonio della moglie, con abili mene, pra- 
tica l'usura. Dopo qualche anno diventa cle- 
ptomane. Dal tribunale sottrae una volta 
una sedia, un'altra un vaso di fiori, che tenta 
di portar via, nascondendo sotto U sopra- 
bito. Si fu costretti di inviarlo in manicomio, 
dove è morto. 

3. Le passioni non solo anno talvolta, 
quando specialmente sono contrastate, come 
esito una vera e propria malattia dello spi- 
rito, ma spesso sono segni prodromici di 
profonde alterazioni della personaKtà nor- 
male, quasi le prime oscOlazioni che la co- 
scienza, spostata dal suo centro, à attorno 
allo stato morboso. 

Gli studi intomo alle cause della follia 
anno raccolte alcune significanti statistiche 
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della nefasta efficacia delle passioni; ma non 
essendosi ben distinti i fatti emotivi da quelli 
passionali, esse non hanno per noi quel valore 
probativo, che a prima vista parrebbe che 
dovessero avere. 

D'altra parte le difficoltà di avere com- 
plete storie cliniche degh individui, e spesso 
la trascuranza dei raccoglitori, rendono scarsa 
la messe di prove, che noi crediamo dovreb- 
bero essere abbondantissime. 

In ogni modo molti, e tra i primi il Mauds- 
ley e U Moreau, anno notato che fatti pas- 
sionah segnano la fase d'incubazione di una 
malattia dello spirito ; anzi la scuola della 
Salpètrière attribuisce all'epilessia uno stadio 
nel suo sviluppo di atteggiamenti passionali. 
Si che v'è da pensare che quelle sorti di 
traumi psichici, che sono interpretati come 
cause di psicopatie, sono più tosto la fase 
iniziale del processo morboso. 

Le passioni su fondo erotico, la dissolu- 
tezza, la passione degli acquisti, delle costru- 
zioni, delle speculazioni, la gelosia, prece- 
dono spesso la paralisi progressiva, la ma- 
linconìa, la mania. Prima che le tristi tenebre 
della follia avvolgano la coscienza, il carat- 
tere subisce delle alterazioni, le quali tal- 
volta assumono appunto la fìsonomia di fatti 
passionali, emersi quasi dai bui fondi della 
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1* vita psichica, dove li ratteneva il dominio 

di sé. Ed ecco prodigalità improvvise, sogni 
ambiziosi mai prima carezzati, piani di con- 
quiste, che sorridono all'animo che vi si ab- 
bandona nella sicurezza della vittoria imme- 
diata, conversione maniaca delle proprie 
sostanze in beni immobili nella speranza di 
guadagni favolosi, impeti d' amore spesso 
abnormi... Sono le prime disgregazioni della 
personalità, che si sprofonda lentamente negh 
abissi della follia. 

Queste tre osservazioni conducono a un 
unico concetto, che stretti rapporti, ora ge- 
nerali, ora speciali, vi sono tra passioni e 
psicopatie. L'analisi intrinseca dei fatti pais- 
sionali lo riconferma. Non solo le passioni 
sono, come le psicopatie, alterazioni della 
personahtà ; non solo il loro meccanismo psi- 
cologico è affine a quello delle malattie dello 
spirito, ma v'è una corrispondenza di ten- 
denze, di orientazione, di contenuto affettivo 
e rappresentativo tra speciah passioni e spe- 
ciah forme morbose. Più volte abbiamo no- 
tato come tipica la somiglianza tra gelosia 
e mania persecutoria: il medesimo processo 
iniziale (sospetto), il medesimo svolgimento 
(persecuzione), le medesime reazioni (impulsi 
distruttivi). Nella gelosia v'è tutto il quadro 
del delirio persecutorio, ma con tinte più 



/ 



^ 




VI. - LE PASSIONI COME EQUIVALENTI PSICOPATICI 99 

deboli, n contenuto del delirio è polarizzato 
in un gruppo distinto di rappresentazioni. 

Perfino la nostalgia, che è qualche cosa 
di più tormentoso e di più grave di quello 
che non si imaginino coloro, i .quali sono 
abituati a scorgere in essa il triste abban- 
dono ai dolci ricordi, un ansioso rapimento 
dello spirito ai fantasmi di luoghi e persone 
care lontani, assume l'aspetto di una psico- 
patia persecutoria. Riproduciamo un caso, 
pubbhcato già da noi. 

V. G., studente, di anni 18; madre neura- 
stenica. E nato e dimora in un paese molto 
infelice, sito in luogo poco ameno. Carattere 
anormale. Giovinetto ancora, abbandonò la 
famigha per seguire una donna da teatro: 
fu però subito ricondotto a casa. Ogni lon- 
tananza, anche breve, dal paese natale pro- 
duce una vera rivoluzione nel suo spirito, 
si che è costretto a fare alla megho colà i 
suoi studi, pur essendovi*- a tre ore di fer- 
rovia il capoluogo della Provincia con buoni 
istituti d'istruzione. Lontano, à tutta la feno- 
menologia estema della passione nostalgica. 
Deve essere scortato sempre dai suoi com- 
paesani, perchè manifesta idee suicide. In 
ognuno che non sia del suo paese vede un 
nemico. Saluta umilmente tutti i suoi con- 
discepoK e le conoscenze che fa ; sospetta e 



100 LE PASSIONI 



teme impossibili persecuzioni. Intelligentis- 
simo e discretamente studioso, quando si 
reca al capoluogo per dare gli esami perde, 
nel tormento dello spirito, le cognizioni ac- 
quisite e vive in uno stato di semicoscienza. 
Commette non poche stravaganze, informate 
alle idee persecutorie e nostalgiche — come 
improvvise fughe al paese natale — di cui 
poi à ricordo confuso e indeterminato. Tra i 
timori che più lo tormentano v'è quello che 
sua madre sia ammalata e muoia: parlanr 
done piange. Mi si dice che invece in paese 
abbia condotta normale. 

Le passioni coUezionistiche differiscono 
poco dalla cleptomania: l'impulso irresisti- 
bile al possesso dell'oggetto desiderato, la 
inutiUtà di alcune collezioni ravvicinano que- 
ste due forme. Né mancano casi in cui la 
mania coUezionistica spinga al furto. Qual- 
che esempio si troverebbe nei casi del cosi 
detto crimine estetico. 

Cosi, per dirla in breve, l'ambizione ri- 
corda la megalomania ; l'odio la criminahtà; 
l'avaro assume spesso le parvenze d'un me- 
lanconico e di persona turbata da delirio di 
piccolezza; e l'amore rassomigha tanto ad 
una di quelle follie d'esaltazione, senza con- 
tomi nosologici precisi, che i cento pretesi 
fisiologi che r anno studiato , manifestano 
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sempre il dubbio che noi ci troviamo innanzi 
a una forma morbosa. 

In conclusione i fatti passionali anno gli 
stessi caratteri delle psicopatie, ma atte- 
nuati, si che ci sembra di poter trarre due 
conseguenze sulla loro individualità mor- 
bosa. 

1. In sé stesse le passioni sono equiva- 
lenze psicopatiche. La concezione, imphcita 
nella teoria degli equivalenti epilettici (Samt, 
Lombroso), così feconda di risultati per la 
conoscenza di molti fatti morbosi, deve e- 
stendersi dal campo dell'epilessia a tutta la 
attività patologica dello spirito umano. È 
noto che gU equivalenti epilettici sono quei 
profondi disturbi della coscienza che, quasi 
preludio di un vero e proprio accesso, spesso 
lo sostituiscono senza che appaiano altri di- 
sordini motori, vasomotori, ecc. E una ridu- 
zione nella sfera psichica del quadro clinico 
dell'epilessia, quasi un' attenuazione dei fe- 
nomeni che questa presenta. Ora appunto le 
passioni sono per le psicopatie ciò che gli 
equivalenti epilettici sono per l' epilessia. 
Esse preludiano e sostituiscono, sia nell'in- 
dividuo, sia nel processo ereditario, le clas- 
siche forme morbose; esse ne presentano i 
fenomeni attenuati e anno talvolta gK stessi 
esiti. 
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La lacuna tra l'attività normale e quella 
morbosa dello spirito, colmata vagamente 
con confusi riferimenti a tipi pazzeschi, à 
cosi una soluzione precisa, e che risponde 
non solo alle recenti vedute sull'arbitrarietà 
di netti quadri clinici, chiusi nei sintomi 
classici delle varie forme morbose, ma an- 
cora alla natura dello spirito umano, che à 
nella sua storia lente gradazioni di forme 
normali e di forme morbose. 

Lo stato passionale può dunque, secondo 
noi, considerarsi un equivalente psicopatico 
in doppio senso : generico, in quanto ogni 
passione preludia o sostituisce un qualsiasi 
stato psicopatico; specifico, in quanto deter- 
minate forme passionah, ad esempio la ge- 
losia, preludiano e sostituiscono determinate 
forme psicopatiche, ad esempio la malinconia 
e la manìa di persecuzione. 

2. Le passioni, guardate nello svolgi- 
mento d'un processo ereditario, appariscono 
forme di passaggio, casi di eteromorfìa ere- 
ditaria. 

Noi abbiamo avuto altrove occasione di 
enunciare il nostro parere intomo alle tras- 
formazioni che subiscono le forme morbose 
nel processo ereditario. Ci pare che il mito 
delle entità psichiche, perdurando, consape- 
volmente o no, anche neUe ricerche biolo- 
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giche e psichiatriche,, abbia nello studio del- 
Teredità prodotto un errore: la negazione 
della trasmissibilità delle malattie mentali, e 
un problema fondato su un'illusione: l'ete- 
romorfismo. 

Gli avvenimenti psichici non sono oggetti, 
ma processi, formazioni comphcate, attuali, 
individuah. Le forme morbose parimenti sono 
manifestazioni, che si attuano in date indivi- 
duaKtà alla stregua e in base alle varietà 
morfologiche di ciascuna persona. Come tah 
non si ereditano : quel che si trasmette è al 
più una serie di disposizioni psicofisiche, dalle 
quaK esse emergono, assumendo per con- 
tingenze attuah, individuah, una determinata 
fisonomia psicopàtologica. Dato questo con- 
cetto, in armonia con le recenti interpreta- 
zioni dell' ereditarietà patologica, la simila- 
rità delle forme trasmesse diventa un caso, 
e la metamorfosi la logica e naturale espres- 
sione che deve assumere una diatesi nervosa 
quando diventa un avvenimento individuale. 

In tal senso noi diciamo le passioni forme 
di passaggio o trasformazioni ereditarie di 
un processo degenerativo. Esse, come tutti 
gK avvenimenti psichici, sono deviazioni di 
una personaUtà, la quale resta il termine di 
ragguagho per intenderne la formazione e 
lo sviluppo; ma presuppongono una somma 
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di dati morfologici e di disposizioni psicofi- 
siche ereditate e tali, che possono volta a 
volta provocare un processo psicopatico o 
un processo passionale, come suo surrogato. 



He « 



Cosi intesa la natura morbosa delle pas- 
sioni, è implicitamente delineato il posto che 
esse debbono occupare tra le manifestazioni 
normah e anormah dello spirito. Da una 
parte distìnte per una serie di caratteri dagh 
ordinari processi psichici, dall'altra distinte 
dalle psicopatie, di cui appariscono forme 
prodromiche o attenuate, equivalenti che le 
sostìtuiscono, esse occupano il vasto campo 
intermedio tra la sanità e la follia. 

L'aUenazione mentale, sia considerata nella 
varietà infinita di forme che riveste tra gli 
uomini, sia considerata nel suo sviluppo in- 
dividuale, apparisce una deviazione lenta, 
insensibile, ricca di sfumature difficilmente 
notabih, dallo stato sano. Il normale e l'anor- 
male sono come un binario, di cui lo sguardo 
distingue le due parallele sino ad lai certo 
punto, al di là del quale queste par si con- 
fondano in una linea sola. 
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Questa zona grigia, indistinta, fu notata 
dai psichiatri e battezzata con nomi diversi: 
è la zona media del Maudsley, quella degli 
ereditari del Morel, dei tipi misti del Moreau, 
dei cerebrali del Laségue, dei psicastenici del 
Benedikt, delle costituzioni psicopatiche dello 
Schiile, dei mattoidi del Lombroso, dei de- 
generati in generale ; zona che raccoghe 
grandezze e miserie, dalla quale sbocciano 
talvolta i fiori del male e i fiori più belli 
dell'attività umana, eroi, santi, criminah, 
genii. 

Il MorseUi enumera alquante categorie di 
tipi che vi appartengono: insufficienti (im- 
beciUi), incompleti (criminaloidi), irrogolari 
(mattoidi), instabili (isteriche e neurastenici), 
incoerenti, irreflessivi, impulsivi, e poi an- 
cora i distratti, i fantastici, gh spostati, i 
pervertiti, gh eccentrici, gli abuhci, gU apa- 
tici, ecc. E nota che la enumerazione po- 
trebbe allungarsi, sì che noi vedremmo pas- 
sarci davanti tutte le disposizioni illogiche 
dell'inteUigenza, tutte le perversioni del sen- 
timento, tutte le tendenze antisociah delle 
voKzioni, tutte le eccentricità del carattere, 
tutte le bizzarrie della condotta, che la pro- 
teifonjae individuahtà umana ci può pre- 
sentare. E il campo più suggestivo e più 
fecondo per la psicologia e per la psicopa- 

Behda, Le Passioni, 14 
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tologia. Queste forme intermedie, che disco- 
prono il meccanismo della personalità, senza 
distruggerla, che offrono alterazioni di sin- 
goli processi su un fondo indistinto di mor- 
bosità diffusa, danno tutti i benefizi rico- 
nosciuti al metodo patologico senza gli 
inconvenienti da qualche psicologo notati. 
Eppure, tranne la classica opera del Moreau, 
e a parte gli studi su casi speciali, come i 
mattoidi del Lombroso, i mostruosi del Ven- 
turi, ecc., nessuna concezione sintetica à 
tentato l'arduo compito di determinare, or- 
dinare, illustrare questa grigia zona dell'at- 
tività umana. 

Non tenteremo di sostituire all'elenco del 
Morselli una classificazione che ordini in 
gruppi la varietà indeterminata di queste 
manifestazioni intermedie. Osserviamo che, 
messe da parte quelle che presentano una 
deficienza di attività, come gli apatici, gli 
accidiosi, i distratti, i deboli, i suggestivi e 
così via, nelle altre anno gran parte e im- 
portanza notevole i fatti passionali, siano 
essi neUa forma specifica di passioni a 
contomi netti (gelosia, amore, ecc.), siano 
nella forma generica di stati passionah mu- 
te voh per contenuto affettivo e conoscitivo. 

Le passioni ci sembrano per ciò stati della 
personaUtà caratteristici deUa zona inter- 
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media e atti, più che altri, a farci conoscere 
la fase di passaggio dell'attività psichica 
normale in quella morbosa, e indirettamente 
a proiettare gran luce sulla conoscenza della 
psiche sana e delle psicopatie. Poiché nelle 
passioni, mentre si accentuano alcuni carat- 
teri della normale personalità e si rende più 
agevole lo studio di questa, si profilano le 
prime linee delle psicopatie, in modo che si 
può meglio secondare il giusto criterio della 
ricerca moderna, la quale considera le forme 
morbose come turbamenti dell'intera perso- 
nahtà, comprensibili a pieno quando si scor- 
gano i legami che li congiungono insensibil- 
mente allo stato sano. 



■ < • » ■ 
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Classificazione e responsabilità. 



In una veduta generale delle passioni, ac- 
canto al problema della loro natura, do- 
vrebbero trovar posto altre questioni. Quale 
igiene mentale può talvolta difender l'uomo 
dal loro assalto; quali mezzi la medicina e 
la psicoterapia possono adoperare per vin- 
cerle o per attenuarne gli effetti; qual va- 
lore sociale e quali mutamenti subiscono nel 
corso dell' evoluzione ; quale classificazione 
può ordinarle in gruppi ; quali responsabilità 
implichino i delitti passionali, ecc. 

Non vogliamo ora allontanarci dai con- 
fini d'uno studio psicologico, che si propone 
solo di tentare una veduta sintetica della 
natura delle passioni e del posto che esse 
occupano nella vita dello spirito umano ; ma 
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ci sembra opportuno di accennare alle due. 
ultime questioni, come quelle che più stret- 
tamente si connettono all'indagine psicolo- 
gica. 



ai: 



H Lélut nella sua " fisiologia del pen- 
siero „ (1832), dopo d'aver data una lunga 
lista delle passioni' principali, tra cui figu- 
rano anche emozioni e sentimenti, dice che 
esse sono in numero infinito. La medesima 
opinione può trovarsi in altri trattati. Essa 
nasce dall'aver confuso passioni con stati 
affettivi normali, i quali sono in vero tanti, 
cosi diversi nella loro lenta gradazione di 
intensità e di colorito, che sarebbe presso 
che impossibile enumerarli. 

Le passioni invece ci sembrano in numero 
limitato, sia che tengasi conto delle possi- 
bili orientazioni psichiche, le quali si ridu- 
cono alle due forme aristoteliche (avversione, 
inclinazione); sia che si badi al tono affet- 
tivo che esse possono assumere (piacere, 
dolore) ; sia che si considerino i bisogni f on- 
damentaU da cui esse promanano (conserva- 
zione, nutrizione, riproduzione, relazione), e 
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a cui i mille piccoli iateressi contiogenziali 
si riportano. L'aver tenuti presenti gli og- 
getti, verso i quali le passioni tendono o da 
cui rifuggono, e il non aver distinto ciò che 
è essenziale da ciò che è accidentale , à 
fatto credere che esse siano quasi innume- 
rabUi. Ma anche da questo punto di vista, 
messe da parte quelle avversioni e quelle 
inclinazioni, che si polarizzano in un singo- 
lare gruppo rappresentativo (fobie, manie col- 
lezionistiche), e che raramente si svolgono 
sino alla complessità di passioni vere e pro- 
prie, e riducendo a un sol gruppo quelle 
inclinazioni passionali, che, attraverso Tacci- 
dentale varietà degli oggetti a cui si tende, 
anno un solo processo e un sol tono psi- 
chico, il numero loro apparisce limitato. In 
fatti le passioni che ordinariamente si riscon- 
trano nella vita sono: amore, odio, avarizia, 
ambizione, gelosia; passione per il giuoco; 
poi una che va sparendo, la nostalgia, e un 
gruppo di fatti passionali, il cui oggetto è 
di ordine concettuale (idee pohtiche, reli- 
giose, morah, razionali), i quali per identità 
di natura possono essere compresi in una 
sola categoria: fanatismo. 

Ciò non pertanto è arduo il tentativo di 
classificare le passioni, e se ne comprende 
il motivo, quando si pensa che, essendo esse 
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anormali atteggiamenti della personalità, la 
loro classificazione urta contro tutti gli osta- 
coli incontrati dai psicologi nel classificare 
i diversi tipi di carattere e dai psichiatri 
nell'ordinare con sani criteri scientifici le ma- 
lattie dello spirito. 

I tentativi fatti sono moltissimi. Confuse 
quasi sempre le passioni e le emozioni, noi 
accenneremo a quegli ordinamenti, nei quali 
le passioni anno una parte notevole e tra- 
scureremo quelli, magari più importanti, che 
si riferiscono sopratutto ai processi emotivi. 

Gli stoici, seguendo il criterio che le pas- 
sioni derivano dall'opinione di beni e di mah 
o presenti o futuri, ne riconoscono quattro 
tipi fondamentali: cupidigia (bene futuro), 
allegrezza (bene presente), timore (male fu- 
turo), tristezza (male presente). Ciascuna di 
queste ne comprende poi altre derivate. Alla 
tristezza si riportano T invidia, l'emulazione, 
la gelosia, la compassione, l'angoscia, il lutto, 
la mestizia, lo stento, il dolore, il ramma- 
rico, la sollecitudine, la molestia, il tormento, 
la disperazione e, aggiunge Cicerone, il quale 
vi consacra im capitolo delle Tusculane, " si 
quae sunt de genere eodem! „ Al timore: 
pigrizia, vergogna, terrore, tema, spavento, 
scoraggiamento, paura. All'allegrezza: il pia- 
cere del male altrui, la voluttà, la millan- 
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teria, ecc. Alla cupidigia: ira, odio, inimi- 
cizia, avidità, desideri smaniosi, ecc. Fonte 
di tutte è l'intemperanza, dagli stoici consi- 
derata una totale alienazione dell'intelletto, 
cosi opposta alla retta ragione che non si 
possono per essa né regolare, né raffrenare 
gli appetiti dell'animo. 

n criterio platonico di classificazione é 
quello adottato dalla Scolastica. Tommaso 
d'Aquino, che ripone nell'amore la sorgente 
unica delle passioni (ex amore causatur et 
desiderium et tristitia ed delectatio et per 
consequens omnes ahae passiones. Summa the. 
p. I, 2% qu. XXVm, a. 16; e qu. XLI, a. 2), 
distingue due gruppi: passioni dell'appetito 
concupiscibile, che riguardano la presenza 
o l'assenza dell'oggetto (amore, odio, desi- 
derio, avversione, gioia, tristezza), e dell'ap- 
petito irascibile, che riguardano gh ostacoU 
alla presenza o assenza dell'oggetto (spe- 
ranza, disperazione, paura, audacia, ira). 

Gh epicurei riconoscevano tre passioni 
fondamentah: gioia, dolore, desiderio; i pe- 
ripatetici, d'accordo con la divisione aristo- 
tehca, undici: amore, odio, desiderio, avver- 
sione, speranza, disperazione, paura, audacia, 
ira, gioia, dolore. 

Notevole é la classificazione dantesca, ispi- 
rata aUe teorie scolastiche. Essa divide le 
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passioni in tre gruppi: quelle che nascono 
da eccesso d'amore, quelle che nascono da 
difetto, quelle che nascono da cattivo ob- 
! bietto (superbia, invidia, ira, accidia, ava- 

rizia, prodigahtà, golosità, lussuria): 

' per malo obbietto, 

per troppo o per poco di vigore. 

f Cartesio pone sei passioni fondamentali: 

ì ammirazione, amore, odio, desiderio, gioia, 

> tristezza, alcune passive, altre attive. Lo Spi- 

noza fa derivare per mezzo dell'associazione, 
I dell'immaginazione, della simpatia, tutte le 

passioni dal desiderio, dalla gioia, dalla tri- 
stezza. 
\ Con Kant abbiamo una classificazione, la 

quale non solo esclude i fatti emotivi, ma 
tralascia di assumere come criterio distin- 
tivo l'oggetto delle passioni. " Esse, dice il 
Kant, debbono essere classificate, non in 
quanto agli obbietti del desiderio, ma in 
quanto al principio dell'uso e dell'abuso, che 
gU uomini fanno della loro persona e della 
loro libertà „. Le divide in naturah, che ri- 
guardano la libertà e la sessuahtà, e di cul- 
tura (ambizione, avarizia, dominazione); ar- 
denti le prime, fredde le seconde. 

H Lélut ne fa parecchie distinzioni: cor- 
porah e spirituah, dolorose e hete, calme e 

Benda, Le Passioni. 16 
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bert, Descuret), pur partendo da criteri più 
accettabili, non colgono i caratteri fonda- 
mentali delle passioni. Queste sono bene sin- 
golari gruppi di rappresentazioni e di senti- 
menti, diversi per tono e per significato, 
come l'amore, il fanatismo, l'ambizione, la 
gelosia, l'odio, ecc. ; ma quel che più importa 
è la forma di personalità su cui esse s'ader- 
gono, come indici o come specializzazioni 
rappresentative e affettive di processi più 
profondi e fondamentali. E in una classifi- 
cazione bisognerebbe tener conto non di ciò 
che è un esponente o un episodio, non delle 
singole passioni, ma dello stato passionale, e 
vedere se di questo vi sono più forme e 
quaU. 

La classificazione del Ribot, che potrebbe 
ravvicinarsi a quella del Kant, merita mi- 
gUore accogUenza delle altre, ma non è sod- 
disfacente. L'intensità è carattere certo im- 
portante, ma non proprio, né principale; 
quindi non può essere elevato a dignità di 
criterio di una classificazione. Noi siamo 
convinti che questa deve essere corollario di 
una più profonda conoscenza del tempera- 
mento e del carattere, una conseguenza della 
classificazione dei diversi tipi di personaUtà ; 
per ciò di là da venire. 

Come tentativo provvisorio ci pare che si 

Benda, Le Passioni. 15* 
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potrebbe ordinarle, tenendo conto di due 
fatti: il rapporto che le passioni anno con 
la personalità normale, di cui sono devia- 
zioni o alterazioni, e ÌI carattere psicofìsico 
di càascheduna. Tenendo presente il primo, 
a norma delle osservazioni fatte, avremmo 
tre classi distinte: 1" Passioni^ per dir così, 
costituzionali, le quali non anno il carattere 
d'un trauma psichico, non nascono in una 
fase di sviluppo della personalità, ma ne 
sono l'espressione originaria; esempio: l'am- 
bizione, l'avarizia, l'invidia. Sono le passioni 
pili temperate, più croniche. 2" Passioni an- 
tagonistiche, le quali presentano il carattere 
d'una deviazione o alterazione del carattere 
normale, e lo conservano lungo tutto LI loro 
decorso. Esse non distruggono la personaUtà 

j : promanano; si sovrappongono ad essa, 

nano quel conflitto classico di senti- 
che è sembrato il carattere proprio 
itati passionah. Esempio; l'amore, la 
le del giuoco. 3" Passioni sostitutive, 
li, dopo un periodo d'incubazione e di 
dominano senza contrasti la coscienza 
La personalità preesistente è da esse 
::to sostituita, se non distrutta. Sono 
le passioni più cieche, più irresistibili, e 
quelle più vicine alle vere psicopatie, 
io: il fanatismo, l'odio, la gelosia. 
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Come abbiamo fatto osservare iimanzi, le 
passioni facilmente passano daUa fase di 
contrasto a quella di dominio assoluto; si 
che alcune del secondo gruppo possono anche 
appartenere al terzo. A noi pare che a pre- 
ferenza di un ordinamento, che le distingua 
e le divida nettamente per tipi rappresen- 
tativi e affettivi, importi una classifica- 
zione che, tenendo conto del loro carattere 
fondamentale , cioè dell' essere espressioni 
della personalità, indichi più tosto il raggio 
della loro influenza su di questa, alla stregua 
del processo dissolutivo, per cui, alienandola 
dalla normalità, la ravvicinano alle malattie 
dello spirito. 

Ognuna di queste classi va poi suddivisa, 
in base ai caratteri psicofisiologici delle pas- 
sioni, in tre gruppi: A) Passioni espansive; 
sono quelle che imphcano un inclinazione 
positiva, con colorito affettivo predomiaante 
gaio, e che anno per carattere V attività. 
Esse ricordano le manie e i dehri d'esalta- 
zione. Esempio : ambizione, amore, fanatismo. 
B) Passioni depressive ; sono quelle, che per 
lo più implicano un'avversione, con colorito 
affettivo predominante triste, e che non anno 
ordinariamente una forza espansiva.Ricordano 
la malinconia. Esempio: avarizia, nostalgia, 
odio. C) Passioni miste ; sono quelle che con- 
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sistono in un continuo avvicendarsi di stati 
di depressione e di esaltazione. Questo ca- 
rattere, che non manca nei due gruppi pre- 
cedenti, è qui più accentuato e forma la 
fisonomia psichica della passione. Esempio: 
invidia, passione del giuoco, gelosia. 



« 
« « 



La ricerca della responsabilità nel campo 
giuridico, quando le passioni anno un esito 
criminale, deve essere in parte fatta in rap- 
porto alla classificazione ora data. 

L'attuale periodo di transizione tra i vecchi 
concetti giuridici, non scalzati e sovente im- 
bastarditi dalla rinnovellata coscienza scien- 
tifica, e i nuovi orizzonti del diritto, che 
danno alla responsabilità una base nuova, 
iudipendente dalla valutazione etica, deri- 
vata dalla temibUità del dehnquente e daUa 
sua adattabilità, diversa secondo le circo- 
stanze speciali dell'individuo, dell'atto com- 
piuto e della società in cui vive (Ferri, Ga- 
rofalo, Lombroso, Colajanni), danno luogo a 
una contraddizione. E cioè spesso si giudica 
irresponsabile il delinquente, ad esempio, in 
cui è visibile anche per i profani la follia 
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morale, che è temibUissimo e inadattabile 
all'ambiente sociale, e si condanna il delin- 
quente per passione, meno pericoloso e quasi 
sempre correggibUe ; e inviando il primo tutt' al 
più in un manicomio comune (i manicomi 
criminali può dirsi non esistEino) e il secondo 
in carcere, che conserva ancora gli odiosi 
caratteri di un luogo di vendetta e di pena, 
si fìnisee col colpire più gravemente chi à 
minori caratteri d'antisocialità. 

Anzitutto occorre fare una distinzione. 
Tranne il Severi, che distingue tre classi di 
delinquenti (emozionali, passionali, aUenati o 
nati) gli altri confondono in un sol gruppo, 
con il nome di delinquenti passionali, coloro 
che sono spinti al dehtto da un'emozione 
improvvisa e transitoria, e coloro nei quah 
il delitto è l'episodio finale e quasi sempre 
la conclusione d'uno stato passionale. Certo, 
considerando solo il momento del delitto, 
par non vi sia differenza tra chi uccide o 
ferisce in un impeto d'ira e chi uccide o fe- 
risce in un impeto di gelosia, poiché la pas- 
sione esplode in un atto criminoso durante 
e per effetto d'un'emozione. Ma la fisionomia 
psicologica e il significato sociale dei du" 
dehtti è diverso. 

I delinquenti emotivi e i delinquenti paf 
sionali anno bene in comune i caratteri de 
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servati dal Lombroso {Uomo delinquente, II, 
204), dal Ferri {Sociologia criminale^ 240) e da 
altri: la mancanza delle stimmate criminali, 
l'onestà dell'animo, l'esagerata affettività, il 
pentimento immediato e sincero, la spropor- 
zione tra il delitto e la causa, e così via. 
Però accanto a questa affinità, quale diffe- 
renza nel loro dinamismo psichico e nel loro 
valore sociale ! 

La criminalità emotiva è un raptus^ senza 
preparazione cosciente, improvvisa, rapida; 
la criminalità passionale è l'esito d'un pro- 
cesso lento di alterazione della personalità, è 
un atto, talvolta preparato con la parvenza 
di volizione libera, sempre effetto d'una ac- 
cumulazione incessante di motivi subcoscienti 
e spesso illusori. Non v'è un ragionamento 
puramente emozionale; o l'emozione à una 
logica istintiva, quasi una attività teleologica 
fissata dall'eredità (Tarde), o tutt'al più una 
parvenza di ragionamento rapido, embrio- 
nale, fatto d'un gruppo di idee e consistente 
in una costruzione immaginativa (Ribot). V'è 
invece un ragionamento passionale, importa 
poco ora se falso, contradditorio, fondato su 
illusioni. Ciò distingue la fisonomia psichica 
di chi delinque stimolato da un'emozione 
(ira, paura), la quale rompe momentanea- 
mente l'equihbrio affettivo, e di chi, assillato 
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dal martoro d'un dubbio geloso o incalzato 
dalla disperazione d'un abbandono, orienta 
poco la volta ranimo verso il delitto, che si 
perpetra, quando un impeto emotivo fa da 
scintilla, che produce l'esplosione d'una mina. 
In breve, un fatto emotivo può agire su una 
personalità normale, in modo da spingerla al 
delitto, la cui causaUtà si esaurisce nell'emo- 
zione provocatrice; abbiamo il delitto emo- 
zionale. Può agire su una personalità domi- 
nata daUa passione; allora l'emozione è solo 
la causa occasionale del delitto provocato, 
la cui preparazione è nel processo psicopa- 
tologico della passione: abbiamo il delitto, 
passionale. Inoltre: la passione si esaurisce 
in quella scarica antisociale che è il delitto, 
compie con essa il suo ciclo evolutivo, come 
può compierlo con il suicidio, con una ma- 
lattia, con una psicopatia. Una recidiva cri- 
minale è inconcepibile, né la statistica ne 
dà esempi, poiché la personalità umana é 
capace d'una sola passione, che raggiunga 
tale massimo di violenza. Quindi, tranne il 
caso in cui il dehtto rimanga incompiuto o 
la passione sia piuttosto il pretesto aU'espli- 
cazione di tendenze criminose, il dehnquente 
passionale cessa d'essere temibile con l'atto 
che chiude il ciclo del processo passionale. 
Il rimorso, il pentimento, le conversioni ra- 
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dicali, osservate dagli studiosi nei rei per 
passione, provano questa rapida riadattabilità 
loro all'ambiente sociale. Non così avviene 
per il delinquente emozionale. Se il delitto 
non è proporzionato aUa causa — valutata 
anche in base ai principi etici della società 
in cui quello si perpetra — fa sospettare un 
temperamento emotivo, incline alle improv- 
vise rotture dell' equilibrio psichico, capace 
di ricadere in .nuove violenze e per ciò più 
temibile. Qui i mezzi riparatori non sono suf- 
ficienti a tutela della società; occorrono i 
mezzi repressivi, temporanei, a tempo inde- 
terminato. 

Un'altra ragione di minore temibLlità del 
delinquente passionale è riposta nel rapporto 
di dipendenza, già notato, della passione da 
speciali gruppi rappresentativi. Questa è le- 
gata al suo obbietto cosi, che non ne esiste 
indipendentemente. Il geloso è geloso di una 
determinata persona e non di altre. Si che, 
mentre un impeto emozionale, ad esempio 
l'ira, travolge seco anche persone ed oggetti 
che non dovrebbero esservi connessi (si è irati 
con tutti), la passione colpisce oggetti o per- 
sone determinate. L'esilio è garanzia suffi- 
ciente per un tentativo di defitto passionale ; 
non sarebbe sufficiente nel caso d'un delin- 
quente emozionale. 
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Trovandoci poi innanzi a un delitto per 
passione, occorre ancora procedere a un'altra 
distinzione: può trattarsi d'un caso di crimi- 
nalità, per cui la passione è solo una causa 
determinante; può trattarsi d'un caso, in cui 
cooperano insieme la passione e una i)sico- 
patia o un disordine momentaneo, che agisce 
come fattore supplementare; può trattarsi 
infine del delitto passionale vero e proprio. 
La reazione sociale deve essere diversa nei 
tre casi; diversa anche nel terzo, a seconda 
che la criminalità passionale prorompe da 
una passione antagonistica, o sostitutiva, o 
costituzionale, poiché il grado di responsa- 
bihtà è diverso, essendo diverso il grado di 
dissoluzione della personalità, diverso il grado 
di adattabihtà, diversa la fisonomia psichica. 

Da così complesse e difficUi distinzioni 
deve concludersi che occorre sempre, nel 
delitto passionale, l'analisi e il giudizio del- 
l'uomo di scienza. Né l'impressionismo psico- 
logico, né una formula a priori, antropolo- 
gica o giuridica, né il buon senso d'un'accoz- 
zaglia fortuita di gente spesso non nata pei 
pensare, possono risolvere il problema deUi 
responsabilità d'un individuo, che si dibal 
dolorando nella zona grigia, dove non splendi 
la luce della coscienza sana, né sono ancor^ 
scese le tenebre della follia. ^ 
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.MB. — I Tolomi di qoesta serie esistono pore elegantemente legati in tela 
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